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notevoli inipreselvernali 
La Pi la Parrei - Parete LS.E. 
UiaGoglierina-Caiizio-Leiiìpuyoani 

;L '."Nei ;gió.niC:;2a-29.. dlcérab>ie 
•-•^Sl^nà'cardSta^còmp'ostS'aaP 

'là iu ìda ai"AÌagna Aldo Viotti 
•con Enrico Cavalieri e Carlo 
.Sabbadini,-entrambi della S.U. 
C.A.I. di Genova ha compiu-

ito la salita della Punta Par-
' ' r o t (m..4463) "nel-gruppo del 

Rosa, per la via Gugliermina. 
Canzio-Lampugnani; alla pa
rrete est-sud-est (versante vai-
ìsesiano), itiiìer,aria n< 169 del-
•Jala .Guida -iKurz, che • da in-
'formazióhi^'assunte . j .sàlitori 
.ritengono "trattarsi ' della pri
mî  ascensione (invernalCr- • 
f Relazione tecnic.a:' < Partiti 
il 28 dicèmbre alle'ore 11,30 
'da Alagna, arriviamo alla Ca
panna Valsesia alle 18,30. La 
salita alla capanna, molto a-
gevole nel basso vallone delle 
Vigne per il poco innevamen-

.to, diviene molto faticosa nel 
tratto finale, ove si sprofon
da fin oltre il ginocchio. 
• La' mattina seguente 'n-
tardiamb la partenza dato il 
tempo incerto. Verso le ore 9 
ricompare il sereno che ci in
duce ad iniziare la salata. Ri-: 
montiamo il prinlo dosso di 
rocce ricoperte da neve abba
stanza farinosa fino a rag
giungere i nevai superiori del 
ghiacciaio delle Piode. 

Superiamo la terminale, che 

SI. ' .presenta—m.iU condiziora i 
nòrfhàll'e'cDmìncìàiiho'a rlsà^ 
lire il successivo sperone roc
cioso, puntando in direzione di 
un caratteristico gendarme 
che appare più in alto. 

Da questo, superate alcu
ne roccette, per l'ultimo e lun
go pendio di'neve raggiungia
mo la cresta E.N.E. della Par-
•rot. Siamo in-vetta alle ore 14. 

• Scendiamo direttamente al 
Colle del Lys per la cresta 
Ovest e proseguendo per i 
ghiacciai del Lys, del Gar-̂  
stelet '6 deirindt-en, giungia
mo alla Croce Barisone.. 

Scendiamo nell'o m o n i m o 
vallone'é, raggiunta ,la' Boc
chetta delle Fisse, rientriamo 
ad Alagna per la valle d'Olen. 
Sono le ore 20,30. 

L'ascensione è stata favo
rita- dalle buone condizioni 
della , montagna che presen
tava un innevamento non ec
cessivo data ,la stagione e dal
le favorevoli condizioni meteo
rologiche, che ci hanno of-
terto due,giornate belle, calde 
e senza vento. . 

Soltanto nel vallone delle 
Pisse e nell'alto vallone delle 
Vigne la neve, rimasta fari
nosa per la scarsa esposizione 
al sole, ci ha oHbligati ad una 
improba fatica». 

TourRonde 
Parete Nord 

Il ' 3 corrente l'ing. Ettore 
Russo di 27 anni,.il rag. Gio-
yanntEv^i^0Btdfc.<23; -eis. Marco 
my"di"27, Tùttì*aélIa.B6ziórii 
C.'A.I. di Torino, hanno sca
lato la parete nord tlella-Tour 
Ronde (m. 3798) nel- gruppo 
del Monte Bianco; 

Partiti sabato 2 corrente dà 
Torino e giunti- ad Entrèves, 
essi sono saliti al Rifugio To
rino la mattina della domeni
ca alle 8." Dopò tre ore di tra
versata per iì colle della Four-
che, alle'.-ll''--terano -alla base 
della Tour-'è'iniziavano lasca-
lata della parete nord, un mu-
,ro di'ghiacciò di .400 metri: A 
mèta percorso sì presentò lo
ro il passaggio più difficile, co
stituito da una strozzatura, in 
un canalone- che ha la pen
denza di 50 "gradi. L'ascensio
ne è durata complessivamen
te 4 ore e mezzo, poiché alle 
15,30 i tre erano in vetta. Nel. 
la scalata vennero impiegati 
12 chiodi da ghiaccio. 

La neve, il vento e la tem
peratura rigida ,(10 gradi sot
to zero) li hanno obbligati 'm-
xncdiatamente a!' di'scenders 
por la via normale. Alla ere 
paccia terminale, alla baso 
della Tour Ronde, l'impresa 
stava per avere un tragico fi
nale quando l'ing. Russo, cau
sa la neve che aveva comin
ciato a cadere e le cattive con
dizioni di visibilità, è caduto 

La traversata sci-alpiriistica 
dei Gruppi Adaméllo Presanella 

nella crepacela stessa: erano 
ormai le 18 e non ci si vedeva 
quasi più. Fortunatamente il 
«volo» non ha avuto serie 
conseguenze, poiché dopo una 
quindicina di metri- Russo è 
stato trattenuto dal -compagno 
di cordata Miglio, ej,ricuperaLo 

dopo un'ora ^ i fatiche, rese 
maggiormentì? duro dalla rigi
dissima temiwratura, scesa ai 
25 sotto zerojì 

Alle 22 i tri; alpinisti erano 
di ritoi-no al-fRlfuglO Torino, 
sani e salvi;t*e'puf*stremati 
dalla faticfu.JSL..•' ' ^ 

Cima dei Burelnni 
pef lo spigolò'sud-òi/est 

Compiuta la prima tappa da Joagolmo a Cre
te di oltre 65 km. con 6500 metri di dislivello 

. n 31 gennaio scorso la gui-
da Clemente Maffei (Gucret) 
di Pinzolo e il dott.' Enzo Vio
li dèi C.A.L Modena hanno 
Iniziato.una interessante.e no. 
tevole impresa: là prima t r a . 
versata invernale coh'.sci dei 
Gruppo Adaraello.e Presanel-
l a - ' ' • • • • • • • • • : . ' . • . : ' • ' . : ' ' . • ' • • • , • • ' • • 

Il programma tecnico è sta-
I elaborato cort molta scru-

lolosità. La-traversata, che si 
luddivide in tré riprese, ha lo 
[copo di far conoscere agli ap-
jassionati di sci-alpinismo le 

;'!a)eravigliose '• possibilità della 
"*]Haute Route » dei due Grup-

Lo stesso Maffei, che COn-
al proprio attivo ben 15 

-imo invernali alla'Presanel. 
8 all'Àdàmello e 4 al ; Gare 

[Ito, ha studiato da lungo 
fmpo il miglior percorso pri. 

di pericoli per questa 
[Haute Route » e spera nel 
fossimo anno di poterla pèrr 
)rrere più volte. 
Nel primo giorno i due' han-

compiuto la tappa da Ba-
)lino (m. 720) al Lago della 

[acca (m.'2353), percorrendo 
Valle Caffaro, con ima lun. 

lezza di circa Km.' 18,500, 
>perta in 9 ore e mezzo, di-
ivello m. 1553. 

[il secondo giorno, dal Lago 
^ jlla Vacca sono saliti in una 
'era e mezza al Passo di Saio-
'nafJn- 2510) su terreno 'faci-
*lè,%on dislivello di appena 157 

pflriem, poi a nord discesero per 
lii^llM metri lungo la Val Sisti. 

[i^atoceanao^la malga omoni-
.'masgiunsero a' Bosso Buffalo-
srai^m. 1314) nel fondo di Val 
fOgà^iera, da cui parte la lun-
l lga j meravigliosa Val di Dois: 
Titrè^re di discesa incantevole 
ì s ù ^ v e polverosa. Da qui sali-
^iòÈ^ fino a Malga Dois con 
kùhlflislivello di 417 metri, in 

circa ore 1,45, seguendo il sen
tiero che corre lungo la spon
da destra orografica dal pic
colo torrente'di Val Dois. 
. Terzo giorno; Percorsa la 
Val Dois nel-foridòvalle fino 
al isuo termine; e toccando 
Malga Sensipie • (m. 2083), 
Baito Pile (m. 2190) e il lago 
omonimo (ra. 2175), lunghez. 
za circa Km. i, dislivello me
tri 1094, in circa 5 ore, giun
sero alla vetta di Cima ìDor-
n^l (m. 2825), dopo essersi 
lasciato alle spalle il dirocca
to Rifugio Brescia al ^ Passo 
Domai (m. 2577), in una zo
na grandiosa e selvaggia. . 

Per cresta scesero un centi
naio di nietri, poi senza sci in 
circa un'ora ' salirono • alla ci
ma occidentale e oriéiìtale del 
Re di Castello (m. 2883 e 
2891), che è la-più alta del 
settore sud del Gruppo dell'A. 
damellòl'Ridiscesi al'posto de
gli sci, calarono al Passo di 
Sega d'Arno o. del Gatto (me
tri 2396), che offre la possi
bilità di portarsi sul versante 
del lago di Campo in circa 
un'ora. Convergendo alla de
stra- orogràfica e passando 
sotto la quota 2388 i due ar
rivarono al lago di Campo, e 
da qui per sentiero a Malga 
Bissina (m. 1750) in Val di 
Fumo, da cui su comoda stra
da asfaltata si giunge a Cre
te in 5 ora dal Passo dei Gat
to, con un percorso di- circa 
23 Km. ^ • .̂ ^ 
1 rSono" stati quindi'tre,gior
ni di sci-alpinismo,, durante i 
quali vennero toccate tre ci
me, fra cui il solitario panora
mico Re di Castello, che offre 
una delle più suggestive visio
ni' sui gruppi che si estend>ino 
dal Disgrazia alle Palo di San 
Martino: in primo piano la 

»»#^#^^»^»#.»#^#*»#^^^^#^^#^ 
SEZIONE S. E. M. DEL CAI 

EX ALLIEVI ISTITUTO CARLO CATTANEO 

2 5 f e b b r a i o 1 9 5 7 alle ore 21 
^ l a magna dell'ISTITUTO CARLO CATTANEO 

in Piazza della Vetra - Milano 

i di Sicilia 
Iw^^ttro film.'à colori a passò normale 
àW^ colonna sonora: 

xEryx» - «L'Etna è bianco» 
aWf ^^^^^ ^oììe » - « Le rocce di Eolo » 

:: 

. |;im'ORA .E MEZZA DI SUGGESTIVO SPETTACOLO 
;: 

INGRESSO LIBERO A TUTTI 

Concarena, là Presolana e dal
l'altra il Care Alto, completa, 
mente ghiacciato. 

Il primo pernottamento lo 
fecero nella casa dei guardia, 
ni 'della diga ; delr,'Lago della 
Vacca, mentre il secondo av
venne a MaldaDois, nella ru
pestre e selvaggia Valle omo
nima. * .-
' Ternpo perméttendo, Maffei 
e Violi entrò la fine del cor
rente mese da Greto, percor
rendo la Val di Fumo e ìoe-
cando la vetta del Dosson di 
Genova e dell'Adaméllo, scen. 
deranno al Passo del Tonale 
per là Val d'Avio. In marzo 
dal Tonale, salendo per Val 
Stavel e toccando Punta Ver. 
miglio. Cima Presanella e Ci
ma Nambrone, scenderanno da 
Val.Nambino al Passo di Cam
po Carlo Magno. 

Nella tappa ora compiuta 
furono coperti circa Km. 65 
e 300 con m. 6499 di dislivel
lo, in circa 28 ore di marcia 
effettiva. I totali della traver. 
sata,- completa dei due grup
pi sono Km. 192,570, dislivelli 
m. 21.170, 'presumibilmente 
percorribili'in 90 ore di mar
cia effettiva, cioè dieci giorni 
fra i tremila metri. 

Sulla Punta Kennedy 
due guide 

della Valmalenco 
La nota guida Enrico Le-

natti è!'11 portatore; Giacinto 
Lenatti dell'alta Val Malenco, 
hanno compiuto il ,7 corrente 
la prima invernale della Pun
ta Kennedy: (m. 3286,) nel 
gruppo Albigna-Disgrazià, lun
go la parete est. : 

I due avevano progettato la 
impresa per Capodanno, ma il 
cattivo tempo di quel periodo 
li aveva saggiamente dissuasi. 
Un vero e proprio téhtativo 
era stato fatto ai primi di feb
braio, ma il clima rigidissimo, 
che aveva fatto gelar loro il 
cognac nelle borracce, hafer-
mato i due Lenatti ai piedi 
della parete. 

Un ulteriore tentativo' era 
stato rinviato a data da de
stinarsi,. quando i due malen-
chesi vennero a sapere che 
due noti alpinisti milanesi sta
vano accingendosi a tentare la 
medesima ascensione; Allora 
Enrico e,Giacinto Lenatti pen
sarono di effettuare immedia
tamente la scalata; dopo aver 
pernottato aì bivacco Taveg-
gia, di buon mattino attacca
vano la parete che riuscirono 
a violare, raggiungendo la 
vetta verso mezzogiorno del 7 
corrente. ._, . 

La parete presenta difficol
tà estive • di- 5° grado. 

Il 3 corrente la cordata com
posta dai finanzieri Quinto 
Scalet. e Pietro De Lazzer del
le « Fiamme Gialle » di Pre-
dazzo, ha compiuto la prima 
invernale dello spigolo sud-
ovest della Cima dei Bureloni 
(m. 3132), nel gruppo delle 
Pale di S. Martino. 

Ecco come l'ascensione vie
ne descritta da Scalet: 

« Trovandoci a Passo Rol-
le in qualità di istruttori di 
sci presso il locale .Distacca-
mente, più volte il nostro 
sguardo corse a questo super
bo spigolo, ancora inviolato 
nel periodo invernale. 

Ci proponemmo di tentare' 
l'impresa non appena le con
dizioni atmosferiche e" il ne
cessario allenamento ce lo 
consentissero. Ben presto il 
tempo ci venne in aiuto, pre
sentandosi con giornate splen
dide, così ' che ci decidemmo 
per il 3 febbraio." ' ' 

Partimmo alle 4 dal Distac
camento per portarci all'at
tacco dello spigolo, salimmo 
con gli sci fino alla Baita Se 
gantìni e di là' proseguimmo 
verso il ghiacciaio del Travi-
gnolo. 

Superata la 'prima parte di 
questo, abbandonammo gli sci; 
legatici in cordata puntammo 
verso il ghiacciaio dei Camo
sci. Finalmente' dopo 5 ore 
di marcia si arrivava àll'at 
t^F.co.^.,:Alil^.30jhÌzÌamma 
rarrampiCatà.TL.e prime cam
pate si svolsero molto lente, 
causa il freddo e le difficol 
tà. Successivamente le corda
te si susseguirono più spedi 
te, perché le. difficoltà erano 
meno impegnative e a n c h e 
perchè i muscoli si erano ri
scaldati. 

Ansiosi di raggiungere la 
cima, che già si profilava net
ta e d'ettagliata ai nostri 
sguardi, non a'wertivamo la 
stanchezza dell'ascesa, né il 
duro Sfòrzo compiuto. La vet 
ta fu raggiunta alle ore 13 
esultanti e orgogliosi dell'im 
p r e s a compiuta ci abbrac-
ciarnmo». 

Lunghezza dello spigolo-me 
tri 400; chiodi usati 3, di cui 
uno Icisciato in parete; tempo 
puro di arrampicata ore 3.30; 
complessivo di andata e ritor^ 
no ore 14; condizioni .dèi tem^ 
pò: sereno con raffiche di ven
to: temperatura: meno 5°. 

Pilastro del Sass Pordoi 
La prima ascensione inver

nale del pilastro del Sass Por. 
doi, spigolo Piaz, é stata com. 
pinta il 29 dicembre u.s. dalla 
cordata composta da Giulio 
Gabrielli e Luciano Eccher, 
entrambi della S. U. S. A. T 
Trento. ; 

L'altezza del pilastro è di 
350 metri; nelle normali con 
dizioni della stagione estiva 
presenta: difficoltà* di 5° grado 
con passaggi, di 6°. I due^sa. 
litori hanno impiegato 5 ore 
dall'attacco alla cima del Sass 
Pordoi e non hanno piantato 
nessun ,chipd,p..o: wf,,,) (. -̂  
, La,roccia,'era,,leggermente 

innevata nella'parte inferiore, 
mentre,, vi èra, forte . inneva
mento in. qu?lla superiore. 

MONTI PELOBITANI 

Sulla Rocca Novara 
per lo spigolo ovest 

Una prima salita, che tutta
via non può considerarsi asso
lutamente invernale, dato il cli
ma eccezionalmente mite del
l'Isola di quei giorni, è stata 
compiuta il 6 córrente sul 
moliti Pelorltanl dal dott. Er
cole .Martina ' dì Ospitaletto 
(Brescia), che si trovava in Si
cilia quale geologo per condur
re delle ricerche geo-minerarie. 
Egli infatti ha avuto occasione 
di effettuare la salita per lo 
spigolo ovest della "Rocca No
vara o Salvatesta (m. 1340). 

Dalla Cantoniera V e r n i t a 
(m. 975 ca.; presso, il km. 32 
della strada FrancavIUa dì Si
cilia-Novara: di Sicilia), per 
ripidi pendii erbósi e detritici 
e per una pineta si raggiunge 
l'attacco, sulla cresta fra la 
Rocca Novara e la Rocca Leo
ne (m. 1220 ca.; ore 0,30). 

Si sale per uno spigolino per 
pochi metri a sinistra del filo, 
indi, per lo spigolo si raggiun
ge la sommità dello spuntone 
che costituisce 11 primo salto. 
Si attraversa 11 colletto, poi si 
sale per una placca,fino a por
tarsi a uno spacco che sì supe
ra con spaccata; si sormonta 
il successivo strapiombo e do

po rocce verticali si vince un'al
tra paretina strapiombante. Si 
sale, quindi per una fessura a 
sinistra dello spigolo, indi uno 
strapiombo posto sul filo; sì 
traversa a destra pochi metri 
per cengia e per il tagliente di 
una lastra sì ritorna sullo spi
golo che, divenuto ormai cre
sta frastagliata; porta in breve 
alla vetta. 

Altezza metri -120'Ca.; tempo 
Impiegato ore 0,30; difficoltà 
di 3" grado. ;. - i 

Precisazione 
sul Pie Adolto Rey 

Il dott. Piero Nava di Berga
mo ci scrìve in data 6 corrente: 

.«SMZ numero del.IJO febbraio 
1937 ho letto che Giorgio Itos-
'xi-e V&rrìimhò RdbbVhanri(>-éT-
fettuato « la prima ascensio
ne irjvernale (e seconda ripeti
zione) della via Biisi^Salluard 
sulla cresta E^J!. del Pio Adol
fo Rey». 

La presente soltanto per 
precisare (ai fini di una esat
ta cronologia) che la " seconda 
ripetizione " della suddetta via 
è stata invece effettuata dal 
sottoscritto con la compianta 
guida, di Courmayeur Arturo 
Ottoz il A agosto 1955, per cui 
fino a tale data l'ordine delle 
ascensioni è il seguente: lì 
Francois Salluard e T. Busi, 
1952; 2) Toni' Gobbi, Giulio Sa
lomone e altri partecipanti a 
un corso Guide, 1955; Sì Ar
turo Ottóz e Piero Nava, 
agosto 1955», Alessio Nebbia sta dando gU ultimi tocchi al grande, plastico. (vedt art, in 8.a pag.ì 

Notizie del Congresso del C. A.L in Sicilia 
Citai ad Agrigento Sono previste ulteriori di

stribuzioni entro il 15 marzo 
agli abbonati a «Lo Scarpo-

Ine», con la pubblicazione sul 
Per aderire al desiderio ma- 6000 esemplai-i! Poiché ognilgjoj-jjale del programma e del-

nifestato dal molti congressi- esemplare -costa, compresa la j ^ scheda di adesione, 
sti e particolarmente di colo-! spedizione, L. 220, è facile ri-
ro che già parteciparqnò al levare l'onere, cHe verrebbe a 
Congresso del 1951; il Comi-| gravare sulla Sezione organiz-
tato organizzatore ha predi- Izatrice. 
sposto una gita ad Agrigento |. Il progranima è stato invia-
lunedi 20 maggio per quanti,to a tutte ,le, Sezioni e sarà 
non hanno interesse a effet-{pertanto compito delle segre-
tuare il giro turistico della ferie mostrarlo in visione ai 
città di Palermo e dintorni, 'soci. I . segi;-etari, più diligenti 

La Comitiva partirà alle 7,30 possono disporre la riprodu-
da Piazza Verdi per. Pigna de-zione dattiloscritta di schede 
•g:ir-ftMnì%l'(^j*-i$tìin'fir,iK>iigrr.jtìà--dis^^^ 
gento e sosterà alcune ore tendono inviare l'adesione al 
nella Valle dèi Templi, ritor-'Congresso. , 
nando a Palermo alle 20 circa. I Le Sezioni di Milano, S.E. 
Lungo il percorso sarà visi-'M., Roma, Torino, U.G.E.T. e 
tato il bacinoldell'Alto Belice, Vigevano sono state fornite 
ed altri Ininòri. La quota, di congruo numero di. pro-
comprensiva ' di viaggio e co- grammi, 
lazione, è di Iji. 2600. 

Pertanto i/'Congressisti che 
desiderano parteciparvi ag
giungano sulla scheda di pre
notazione il '1 bis »'della gita 
n. 2 e versino!^ la quota su in? 
dicata. ]' 

Anche coloro che si sono 
già prenotati;'potranno comu
nicare la eventuale variazione. 

E' ovviO; che agli iscritti al
la gita n. 4ìche visiteranno 
Agrigento ili giorno 22 non 
interessa , tale i-variazione, che 
può essere, ìpj^ecé gradita" agli 
aderenti alle gite 5 e 6. 

AtLOGGl^A l'ALEÌilVÌO E 
TAOKMINA.-Ì— Dalle nume
rose prenotazioni già perve
nute si nòta[„la ; fendenza a 
prenotarsi per alberghi, di 2.a 
categoria.: §i,]arriyerà, quindi | 
in . breve,',alla 'saturazione, ei 
ciò ; darà, ' tu'pgo à, scambio, di i 
corrispondenza Voi prenotati, i 
per gli ihevitaWli siJostamenti, : 

Tarito a-'i*a*lermo 'coihé a 
Taormina ' gii|àlberghì di 3.a i 
categoria'àpno'decorosi e con-j 
sigliabiii;' ';' V' J.' \ ;; • 

Chi non ritiene di'orientar
si vèrso rè catégorie superiori 
(lus^o é ' l .k);4i prenoti pure 
per la'.S.à'.ff al sempre' gradito 
risparmio'.'àgèìun^èrà una si
stemazione^ ùgiialrhentè con-
faeenté.^' ' 'f ' ' "'• ;" ' 

(ìjiRÒ TURISTICO DI NA 
POLI te TRAVERSATA SA
LERNO - AMALFI-NAPOLI. 
— Alcuni,congressisti si sono 
prenotati per^'ehtrambe le gi
te, lische lascia,supporre che 
il ijrogrammà 'non era suffi
cientemente" chiarp' su queste 
iniziative. ' ' - • " - ' ' ' * 

' Le due gite si svolgeranno 
negli stessi orari. Si tratta di 
dare la preferenza a una vi
sita piuttosto comoda e suf
ficientemente ampia della cit
tà di Napoli o' alla traversata 
lungo la costie.ra amalfitana, 
lasciando il treno a Salerno e 
riprendendolo' a Napoli dopo 
la 2.a Colazione" Che sarà con
sumata a Napoli. Prenotarsi, 
quindi por l'unà o l'altra. 

DISTRIBUZIONE P R O 
G R A M M I .'— Da un calco, 
lo prudenziale risulta che per 
saudirc le^ ricHi^^te di pro
grammi occprrèrebbe averne 
subito a disposizione almeno 

Le prime adesioni 
A tutto 11 13 febbraio aveva

mo perfezionata l'iscrizione al 
Congresso con l'invito della 
scheda e delle quote: 

S.E.M. Milano; Giovanni Già-
retta. Luigi Frazzei, Giuseppe 
Balduzzi, Elièa- Balduzzi,, Anto
nio Brogini, Giovanni Barbini, 
Enrico Cambiaghi, Marina Ol-

na Oltremare, Andreina Paga
ni, Stefania "Vighi, Renata Bray-
ne, Ambrogio Risari, Gilda Ri
sari, Amelia Ricci, Floriana 
Quadri, Siria Cannarella, Cor
nelio Bramani, Maria Bramani, 
Ester Bramani, Paolo De Capi
tani, Franco Bertoletti, Emilia 

Bertoletti, Vincenzo Bifflgnan-
ti. Maria Caldara e Attilio 
Melli. 

SEZIONE MILANO: L i d i a 
Cfeccatelli Colombo, Leopoldo 
Baciocchi, Eugenio Rodatta e 
Magda Rovida. 

SEZIONE DI PARMA: Gio
vanni dr. Ardenti Morìni, presi
dente generale del C.A.I-
'SEZIONE ROaiA: Odoardo 

Deitinger. 
SEZIONE DOMODOSSOLA: 

Benvenuto Polesi.-
SEZIÓNE VARESE: Renato 

Dolfln, Maria Dolfln, Camilla 
Antognazza e Luisa Reggiani. 
": rSKZIÓN'Je VEl*EZriAr Raffae
le Leone. 

SEZIONE TORINO: Franca 
•Valperga, Nazzarena "Vellano, 
Marcella Gavaglia e Lidia Boe-
rio. 

SEZIONE PADOVA: 
battista Maggiani. 

Giam-

Ghìgllone sul PipCristobal Colon 
e altre vette della Sierra colombiana 

Guida delie Alpi Marittime 
(Sabbadini 1934) 

della Collana « A^ontj d'Italia > 

(C.A.I.-T.C.I.) 

La Seziona C.A.I.' di Mondov) 
cerca copie presso le' Sezioni 

consorelle o privati disposti a 

cederle. 
* 

Inviare offerte- al C. A. I. 
Mondovì, corso Statuto, 4 

L'ing. Piero Ghiglione, par-i 
tifo fin dallo scorso dicembre 
alla volta della Colombia, ha 
dato finalmente notizie di sé. 
Il 28 dicembre scorso si è in
contrato a Barranquilla,- sul
la costa nord della Colombia, 
col cineasta Silvio Morra e col 
cileno Evelio Echevarria, ter
zo merhbro della ristretta spe
dizione. Il 30 dicembre i tre 
sorvolavano in aereo 1 picchi 
della Sierra colombiana, che 
si elevano quasi direttamente 
dal mare sino a circa 6 mila 
metri, e atterravano a Valie-
dupar, sul versante sud-est 
della Sierra. Da qui raggiun
sero con non facile cammino 
Pueblo Bello (m. 1160) e 
quindi Mamancanaca (metri 
3450). Proseguendo, stabiliva
no il prirno campo sulle rive 
di un laghetto fra rupi a pie 

co a. 4400 mètri di altitudine. 
Il 6 gennaio Ghiglione da 

solo compì la prima ascensio
ne del Tairona, di circa 5 mi
la metri, per l'affilata e ghiac
ciata cresta ovest Poi puntò 
verso le vette maggiori della 
Sierra e dopo due giorni di 
dura marcia poneva un se
condo cEunpo sulle rive del La
go Mamo a m. 4500. Il 9 gen
naio terzo, campo a 4900 me
tri ai piedi del Cristobal Co
lon, la massima cima della 
Colombi£i, in mezzo ad enormi 
seracchi. Il 10 gennaio nuova 
fatica per portare in alto il 
materiale cinematografico; la 
cordata giunse a 5250 metri 
sul falso pianpro alle basi del 
Cristobal Colone del Santan-
der. Lasciati i compagni, Pie
ro Ghiglione si mosse verso la 
base rocciosa del Colon e at-

Da Courmayeur ci comunicano: 

-$^m 
^awlll^n du M. Frely 
tenuta sino a tutto il 1956 dal K2 Ubaldo Rey. 

Il Pavillon du M. Fréty, rifugio alpino privato, è 
•sito a q. 2174, a metà strada tra Courmayeur ed,il Rif. 
Torino, e trovasi a 20 metri dalla stazione intermedia 
della funivia del Colle del Gigante. 

D'estate è, oltre che base di partenza per tutte le 
ascensioni all'Aiguille de la Brenva, al Pére Eternel e 
al Torrione d'Entrèves, anche mèta di facili escur
sioni dalla Val Ferret e da Entrèves, nonché acco- : 
gliente oasi di pace e di riposo nel cuore stesso del 
massiccio del M. Bianco. . . 

Ma nuova ottime prospettive si vanno delineando 
per detto rifugio quale base sciistica: il Pavillon du 
M. Frèty è infatti, da dicembre a tutto maggio, punto 
ideale d'arrivo della pista del ghiacciaio di Toula non
ché altrettanto ideale punto di partenza della pista 
del Fréty: entrambe dette piste sono servite dalla fu
nivia del Gigante. 

Chi fosse in'teressatò ad assumerne l'affittanza o 
anche a rilevare lo stabile con annessi e connessi, si 
rivolga al proprietario: PROSPERO RERTHOLIER, 
Guida - COURMAYEUR (Aosta). • 

tacco direttamente la roccio
sa parete sud, irta di camini 
fra lisce rocce ed ertissimi co
latoi di ghiaccio. Per la levi
gatezza del granito fu obbli
gato a scender due volte, poi 
traversò scalinando alcuni co
latoi. Superati gli ultimi «gen
darmi», Ghiglione dovette sca 
linare ancora duramente sul 

! ghiaccio vivo per vincere l'è 
stremo ripido tratto sotto la 
prima punta del Colon. La 

'ascensione durò in tutto 3 ore, 
i nelle quali vennero superati 
350 metri di dislivello, fino a 
m. 5600 di quota. La seconda 
vetta del Colon venne sue 
cessivamente. scalata dopo il 
superamento di due canali 
ghiacciati. Rimaneva la terza 
cima, che l'anziano indomabi 
le scalatore (74 anni compiuti 
di età) raggiungeva alle 14.30, 
sempre lottando sul duro 
ghiaccio. L'altimetro aveva se 
gnato 5777 metri: il termo 
metro 16 gradi sotto zero; il 
vento furioso obbligò Ghiglio
ne a far immediato ritorno al 
campo'base: • • ' ' 

Il 14 gennaio la spedizione 
pose un quarto campo a me 
tri 4600, ai piedi del Guar
dian (m. 5295); il giorno se 
guente, Ghiglione con un por
tatore, riusciva ad aprire una 
nuova via sud-est al Guardian. 

11 C.A.I. 
nel Consiglio del Tnrismo 

Una doverosa precisazione 
In marito alla lettera del-

l'on. Romani, pubblicata lo 
scorso numero, con la quale 
il dott. Giovanni Ardenti Ma
rini, Presidente generale del 
C.A.I., viene nominato com
ponente del Consiglio centra-
le del Turismo, dobbiamo do
verosamente < osservare che 
questo riconoscimento da par
te delle autorità di Governò 
dell'importanza del benemeri
to Sodalizio non si può dire 

che giunga finalmente soltan
to ora.- • • 

Infatti già nel primo Con
siglio cexitxale del Turismo 
(creato se ben rammentiamo 
nel d9Jf8. a 19^9).'era stato 
compreso il Presidente Gene
rale del Club Alpino Italiano, 
oSsià il càmm. Bartolomeo Fi
gari,' il qìwde fu presente a 
tutte le riunioni tenute dal 
Consiglio stesso. 

Questo unicamente per la 
verità 'stòrica^ 

Il DistahilSar 
verrà tentato 
da una Spedizione 

; 8eQ07}dQ v^na notizia da Lon
dra, confermata anche da am
bienti italiani attendibili, una 
spedizione alpinistica anglo-
italiMia tenterà- la prossima 
estate la Scalata 'alla vetta del 
Distdhil Sai; nell'alto bacino 
dell'Hu'nza (KaraKorum), la 
cui altitudine, un po' discor
dante secondo, le varie carte, 
si aggira sugli 8 mila metri. 

Diretta da Alfredo Gregory, 
che copie è noto fece parte 
della spedizione inglese del 
1953 sull'Everest, la spedizio
ne sarà composta da quattro 
alpinisti inglesi e da due ita
liani; di questi non vien fatto 
il nome per ragioni di riserva
tezza. Gregory contava in un 
primo tempo sul compianto 
Arturo Ottos, che godeva alta 
considerazione fra gli alpini
sti inglesi, ma poi ne soprav
venne la tragica morte e la 
scelta cadde su altri nomi. 

Gregory ritiene di compiere 
l'ascensione nel prossimo giu
gno o luglio. 

In ricordo di Aupsto Colomlio 
La "Pesta (lei Fiori" 
all'Alpe del Tedesco 

Alla fine, del pròssimo mar
zo, in data che, verrà preci
sata, all'Alpe del Tedesco, ai 
piedi del Poncione di Canna, 
ove, ad iniziativa del com
pianto Augusto Colombo di 
Varese, si svolse la prima 
« Festa del fiori ni, verrà rin
novato il lieto convegno pri
maverile, che allora riscosse 
tanto s'uccesso. 

L'organizzazione verrà cu
rata da Silvio Nicora e da al
tri nostri amici varesini, che 
si riservano di comunicarci ul. 
teriori notizie sulla Festa. 

Gli amici de "Lo Scarpone" 
di Varese che desiderano rin
novare l'abbonamento possono 
passare dal Negozio Colombo, 
via Como 2, esercito óra dai 
nipoti dei compianto nostro 
amico Augusto Colombo. 
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LO SCARPONE N. 4'-'IG Febliraìo 1957 

NOTIZIARIO SCIISTICO 
lA NEVE 

Diamo 11 bollettino diramato 
dal Touring Club Italiano in 
data 14 corrente, aggiornato e 
integrato da informazioni per
venuteci direttamente. 

XIGURIA E PIEMONTE 
cm. 

Ala di Stura (Pian Belfè) 30 
Clavière 80 
Monti della Luna (Cesana) 70 
Sestriere 80 
Bardonecchla - Colomion . 20-65 
Sportinia 
Crissoio. i 
Frabosa Soprana . . . . 
Llmone-Cros. . . . . . 
Rif. Piero Garelli al Mar-

guareis (m. 2000) . . . , 
Rif. De Giorgio - Mondovl 

(m. 1771) 
Rifugio Mettolo-Castellino 

(m. 1740) . . . . . . 
'Alagna Otro . . . . , . 
Alpe di Mera . . . . . 
Lago Mucrone . . . . , ; 
Monte Camino . . . . . 
Alpe Deverò (m. 1640) .. , 
Mot tarone . . . . » . . 

VALLE D'AOSTA 
Les S'ùches (La Thulle) , 
Cliecrouit (Courmayeur) 

80 
20 
30 
50 

90 

70 

70 
35 
70 
45 

90 
30 

45 
35 

Cogne 30 
Pila 
Chamois 
Valtournanche-Cheneil. . 
Cervinia-Breuil . . . . . 
Pian Maison 
Pian Rosa , 
Ayas-Champoluc . . . . 
Gressoney-St. Jean (Weiss-

matten) . . . . . . . 

25 
30 
30 
30 
50 
75 
20 

30 

APPENNINI 
Cerreto Lago . . . . . 
Madonna dell'Acero . . . 
Schia 
Corno alle Scale (m. 1945) 
Abetone-M. Gomito 
Campo Imperatore , 
Terminillo . . . . 
Roccaraso 

SICILIA 
Etna - Osservatorio . . . 
Rif. Conti-Sucai (m. 1585) 
Gap. Puchoz (m. 1850) . . 
Gap. Linguaglossa (me

tri 2100) 
Piani delle Concazze (me

tri 2950) 
Madonie-Pian della Bat

taglia 

80 
50 
50 

150 
40-150 
. 130 
40-50 

. 130 

160 
sa 

100 

110 

200 

190 
SAVOIA E DELFINATO 

Chamonix . 
Mégève . . 
Val d'Isère 
Courchevel 

"^^ Meri bel . 
Serre Chevalier 
Mont Genèvre . 

. 40 

. 70 

. 100 

. .95 

. 65 
30-90 

•: ,60 

Sono 

30 
30 
45 
80 

120 
110 

80 
30 
25 
10 
40 
60 
50 
40 

230 
180 

LOMBARDIA 
Pian Rancio . . . . . 
Piani Artavaggio . . . 
Piani di Bobbio . . . 
Rif. Grassi (Camìsolo) , 
Rif. F.lli Calvi . . . . 
Foppolo (IV Baita) . . 
Piazzatorre (Campi) . . 
Presolana 
Sciiilpario 
Valcava . . . . . . 
Madesimo 
Aprica-Monte Palabione 
Bormio-Valbella . . . 
Bormio-La Rocca . . . 
Passo dello Stelvio . . 
Quarta cantoniera , . 
Livigno 40 
Ponte di Legno 20 
Corno d'Aola (m. 2000) . . 70 
Passo del Tonale (m. 1883) 70 
Collio-M. Pezzeda (m. 1350) 40 
Passo Maniva (m. 1600) . 50 
Bazena (m. 1700) . . . . 60 

VENETO 
B o s c o c h i e s a n u o v a . . . . 50 
Asiago 25 
Kaberlaba . 6 0 
Arabba 50 
Misurina . . . . . . . 70 
Cortina-Faloria . . . 30-70 
Sappada (m. 1250) . . . 50 
Sella Nevea-Rif. Gilbertl 50-80 
Monti Lussari , , . . . 100 

TKENTINO-ALTO ADIGE 
Alpe di Fanes 120 
Alpe di Siusi 50 
Campitello-Col Rodella .. 30 
Canazei-Marmolada . . 20-110 
Carezza . 30 
Ciampedie . . . . . 
Corno Renon . . . 
Corvara-Colfosco . 
Passo Costalunga . . 
Dobbiaco 
Folgaria-Rifugi . . . . 30-50 
Madonna di Campiglio-Ri

fugi 40-90 
Malga Gallina . . . . . 30 
Malga Zirago 70 
Moena-Passo S. Pellegrino 10-110 
Monte Bondone . . . 30-70 

VALICHI A L P I N I 
chiusi al transito per neve I se
guenti: Maddalena, Moncenl 
sio, Piccolo San Bernardo, Gran 
San Bernardo, Sempione, Splu-
ga, Bernina, Stelvio, Cavia, 
Monte Giovo, Sella, Gardena e 
Monte Croce Gamico. • 

I titoBi assoluti 
delBe varie specicaBità 
I Campionati* italiani as

soluti di sci, che secondo il 
calendario nazionale d e l l a 
F.I.S.I. dovevano disputars i 
a Colle Isarco, dal 5 al 10 cor
rente, hanno invece avuto 
svolgimento nella conca di 
Cort ina d'Ampezzo, nello s tes
so periodo, .causa l'insufficien
te innevamento della pr ima 
località. - 1 

L 'esemplare organizzazione 
ha fa t to sì òhe ques ta fosse 
veramente la migliore edizio
ne dei massimi Campionati , ai 
quali si èrano iscri t t i ben 285 
at le t i d 'ambo i sessi, cifra 
mai ragg iun ta finora. 
• I ti toli delle varie specia

lità, dopo le singole prove^ 
sono st?itl così a s s e g n a t i : , . 

i Gare ihaschìli 
V F O N D O ' k s t . eòi Caniinp 
ZanolU' ' . ' (Qjuppò, ..SportiVd 
Truppe .Alpine) . , , 'r,',, , .. ". ; 

Fondo KM. 1 3 : tìluseppe 
Steiner (U.S. Vil labassa) . 

S T A F F E T T A S x l O K M . : 
F i a m m e d'Oro, squadra A 
(Chiocchetti, Delladio e Cha-
t r i a n ) . 

I campionaìi mìliinesl i'iìprica 

Ortìsei . 15 
raganel la , . 90 
Pian di Corones . . . . 70 
Planclos 15 
Plose 35 
Passo Pordoi 60 
Prato allo Stelvio-Trafoi . 20 
Passo RoUe 90 
San Candido 25 
Passo Sella 50 
Solda . 30 
Valcroce 25 
Valmartello - Paradiso del 
. Cevedale 35 

A cura dello Sci Club Diavo
li Bianchi di Milano, con un'or
ganizzazione perfetta si sono 
disputati il 10 corrente sulle ne
vi dell'Aprica i Campionati mi
lanesi di sci, a cui h a parteci
pato un lotto di concorrenti su
periore ad ogni precedente edi
zione. 

La pista, in condizioni ideali 
di innevamento e inappuntabil
mente cura ta dal maestro Bru
no Angelini, ha reso la compe
tizione interessante sia dal la
to tecnico che da quello spet
tacolare. 

F r a le personalità presenti vi 
erano il Ten. Col. Gianni Taf-
taro in rappresentanza del Co-
militer di Milano, Arialdo Bor-
landelli pel Comitato Alpi cen
trali della F.I.S.L, il rag. Cin-
zio Amigoni, delegato zonale 
dèi Giudici di gara e al t r i di
rigenti. 

Classifiche d e l l e singole 
prove: 

DISCESA SENIOBES: 1. Somal-
nl Piero (C.A.I. Monza) l'37"8/10: 
2. Resconi Antonio (Penna Nera) 
l'39"2; 3. Leila Mlm-no (id.) 
l'39"8; 4, Stetanutti Uberto (Id.); 
5. Micheletto Enrico (Sci MI): 6. 
Weyler Gerhard (S.C. Augusta): 
7. Birenstihl Jon (Penna Nera) ; 
8. Abbiati Giorgio (S.C. Augu
sta); 9. Weyler Werner (Id.): 10. 
Teruzzl Giovanni (Sci MI) e al
tri 76 In t. m. su 91 partiti. , 

50 FONDO K3t. 12, SENIOR: 1. 
30 Onesti Camillo (Fior di Roccia) 
30 52'33": 2. Mazzycchelll Piero 
40UPcnna Nera) 53'22"; 3. Bona 
20'Giuseppe (id.) 55.20; 4. Sterna 

Gianluigi (Fior di Roccia): 5. Ro-
becchi Spartaco (Penna Nera) ; 6. 
Azltà Mario (Fior di' Roccia) ; 7. 
Ragni Gaetano (Augusta); 8. Ca-
raccinl Carlo (Fior di Roccia); 
9. Zamboni Camillo ; (Id.); 10. 
Gaietto Alvi.'ie (g-CA.) e altri 14 
In t.m. su 29 partiti. 

FONDO KM. 5, J T J N I O U E S : 1. 
Bocchiola Umberto (S.C.A.) 26' e 
46"; 2. Furlan Umberto (Penna 
Nera) 30.32; 3. Bolìs Giancarlo 
(Faganella) 36.45; 4. Pellegrini 
Carlo (Pirelli); 5 C:antonl Lucia
no (Raganella); 6. Tripiciano Er
nesto (S.C.A.); 7. Casu Luciano 
(Valanga). 

DISCESA FEMMINIT-E: 1. Va-
nlnetti Rossana (A.E.M.) l'58"6; 
2. Garanclnl Liliana (Sci MI) 

2'26"9; 3. Marconi Maria Augusta 
(Stambecco) 2'29"8; 4. Rlsarl Lia 
(Sci S.E.M.); 5. Gattermann In-
grld (MarelU); 6. Dall'Oglio Rita 
(Marcili) ; 7. Plcozzl Carmela 
(Fior di. Roccia); 8. Lupi Anna 
Maria (Zeta Sci); 9. Traversa 
Bianca (G.A.T.) ; 10. Guarnerlo 
Lucia (Diavoli'Bianchi). , 

DISCESA JUNIOnES: 1. Bona-
deo Riccardo (Penna Nera); r 2 3 " 
e 4; 2. Gaetanl Maurizio (Sci 
S.E.M.) l'23"5: 3. Peregp Roberto 
(Penna Nera) ,l'25"7; 4. Jauman 
Paolo (Augusta): 5. Bassi Jedo 
(S.C.A.T. Llbertas); 6. Perazzoll 
Aldo (Augusta) ; 7. Abattlsta Fe
derico (Valanga); 8; Weyler Klaus 
(Augusta) ; 9. • Begnl Gianni (Va
langa) ; 10. Gain Giampaolo (Au
gusta) e altri 5 in t.m. su 16 par
titi. . 

CLASSIFICA PER SOCIETÀ' -
Discesa sèniores: 1. PennaNera 
(Campione milanese, 1957); 2. ScSl 
Club Augusta;, Eonda seniores: 
1. Penna Nera (Campione mila
nese 1957); 2. Fior di Roccia; 3. 
S.C.A.; 4. S.C. Augusta. 

Il Passo. Trè̂ Gròci 
è sempre Ir 

Il cav. Otto Menardi ci scrì
ve, in data 6 corrente, dichiar 
randosi sorpreso come sul noy 
stro quindicinale del l.o corrèn
te il Passo Tre Croci risulti 
chiuso al transito p?r neve. E 
aggiunge; :q ••' <. 

« Il Passo :^re Croci non è 
mai stato in tutto', l'inverno 
chiuso al transito, nemmeno 
per un'ora, nonostante le ab
bondanti nevicate, grazie ai po
tenti mezzi che l'A.N.A.S, ha 
pronti sempre sia a Cortina (8 
chilometri), che a illisurina (6 
chilometri). Da 15 giorni poi 
tutta la tratta Cortina d'Am
pezzo-Passo Tre Croci-Misurina 
è transitabile comodamente 
senza catene». 

Ne prendiamo debita nota, 
non senza precisare, a nostra 
discolpa, che la informazione 
suddetta era apparsa in calce 
al Bollettino della neve dira 
mato dal T.C.L 

SLALOM GIGANTE: Gino 
Bàrr in l (Gruppo Sportivo 
F iamme d 'Oro) . 

SLALOM S P E C I A L E : P a 
ride Millanti (Gruppo Sport i 
vo Fiamme d 'Oro) . 

DISCESA L I B E R A : Davide 
David (Sci Gressoney). 

SALTO SPECIALE; Enzo 
Per in (F iamme Gialle). 

COMBINATIA F O N D O -
SALTO; Enzo Per in (Fiam
me Gialle). , 

Gai'fi femniinìli 
FONDO KM. 10: Elisabet

t a Asteglano (Sci Club Li
mone) . 

FÓ>rDO J U N I O R E S KM. 5 : 
Cristina P l a t t n e r .(Sci Club 
Soreghina);i 1 •>•««;>•. ^ >i •• • • 
' SLALOM GICfANTEi:' Car

la' "MarchèlU'- (Si'A'.I.' Milatìò); 
SLALOM SPECIALp: . ,Ve

r a $cheiiorie (Sic!:;.^Sportinia). 
DISCEI^A LIBERA; Vera 

Schenone (S.C. Sportinia) ' 
S T A F F E T T A : Comitato Al

pi Occidentali, squadra A 
(Astegiano, Bellone e Bot te -

ro dello Sci Club Limone). 
Carla Marchell i è caduta 

durante lo slalorh speciale 
r iportando la f ra t tura del 
malleolo del la gamba des t ra , 
per cui non h a potuto con
correre nelle successive gare . 
L'infortunio la t e r r à immobi
lizzata per una quindicina di 
giorni. 

ALPINA PIRELLI 

Nuova sede della decennale 
Società lAlpinisti Vicentini 

Si è recentemente Inaugura
ta a Vicenza, in corso Palla
dio 186, la nuova sede della So
cietà Alpinisti Vicentini, alla 
presenza > del Presidente della 
Sezione C-A-I. rag.- Gastone 
Glerla, di Boschl^ro della «Gio
vane Montagna », di Mario Bia-
sioir per il ' Comitstg .Veneto 
F.I.B., 'ecc. ' '' • ; / ' ' 

Dopo brevi parole di saluto 
del Presidente della S.A.V. 
Trentino -Fin, ,11, consigliere 
Gaetano Falcipieri ha esposto 
la linea seguita dalla S.A.V. nei 
primi suoi dleei anni di vita, 
precisandone il suo carattere 
di formatrice' di 'appassionati 
della montagna anche fra i ceti 
più umili. Il rag. Luciano Rossi 
della Soc; Gen. di Mutuo ; Soc
corso si. è ^etto lieto idi avere 
sotto lo stesso tetto la, Alpinisti 

Vicent inyV' ;0^n ' -> i t ^ ' t ^"• 
infine Gianni P^eropan h a 

tenuto lina conferenza con ^dia
positive k colori, 'illustrante gli 
angoli più pìttàreschl è 'carat
teristici della' città ' di «Vicenza 
e delle Prealpt vicentirie,' sia 
sotto 1 moltepljci:^ colori, estivi 
.<jhe sotto la biaaca qoltre Inver
nale. Bùoii jréBlf JfjsJa -ed ^escur-
•sionìsta/lnV'^rna.lé.'Pierópan'hfi 
preso lo spùht'ò per Ihvitaire i 
giovani a' frequentare la :mon-
tagna [e- ad ammirarne l e ' be l -
lezze, / dalle,(grandiose scalate 
alla: contemplazione dei 'Minu
scoli .fióri alpèstri 'é sofferman
dosi sul fasclrtd delle traversa
t e invernali; pf • ' _, • 

A dieci àhnl ' dàlia fondazio
ne; la Società 'Alpinisti Vicen
t i n i ' h a irà''iìnéi''Sede decorosa 
e adeguata' 'alle stìe 'esigenze. 
Per l'ocriasioné' "è 'S ta ta" edita 
una rivista'còrhmèVhoratfva In 
grande ^ formaW' dal t i t o l o 
« Dieci anni ' sull'Alpe », dovuta 

Piaconcetta Prevlta|i)eirOro 
ricordata in una gara stiistica 
Il 13 gennaio scorso sulle 

nevi di Dobbiaco si è disputa
ta una gara di qualificazione 
nazionale di fondo femminile, 
che aveva come significativo 
premio una Coppa intitolata 
alla compianta alpinista con
tessa Piaconcetta Previtall del
l'Oro di Crocette di ^Bergamo. 

Alla competizione hanno par
tecipato, le migliori rappresen
tanti : della ' specialità; pur es
sendo assenti le azzurre, impe
gnate nelle .gare^ di Grindel-
vvald. Sull'anello di 5 km. da 
ripetersi due- volte,- ha domina
to la trentina Cristina Plattner 
dello Sci Gltllb Soreghina, cam
pionessa italiana juniores nello 
scorso annone pas.sata ora nella 
terza càtego'i^'ia'i^ Alla 10 kiii. 
hanno pàrteciplto'"?;altre »6ei 
atlete, fra .cui jia, ITosello,^^ 
Mombelli'e là Viierich, mentre 
alla gara juniores, disputatasi 
contemporaneamente ^u , un 

alla cura del rag. Rino Biga-
rella e alla maestria di Gaeta
no Falcipieri, rivista che In 
elegante veste tipografica com
pendia tu t ta l 'attività svolta 
dalla S.A.V., e la bellezza delle 
Prealpl vicentine, attraverso 
articoli di let teratura alpina e 
vari. 

La S.A.V., come è noto, pos
siede un bel Rifugio a P ian 
delle Fugazze. 

C. Z. 

iU sci nelle Alpi ecntrali» 
E' questo 11 titolo della nuo

va rìvistina edita dal Comitato 
Alpi, Centrali della F.I.S.L di 
Milano, uscita in data gen
naio 1^7, una quindicina di 
linde pagine formato medio. 
Oltre al notiziario interessante 
il Comitato, vi soho 1 seguenti 
articoli: G. M. Dossena: «Pro 
blemi di scuola»; Gaspare Pa
sini: « Scuotersi dal complesso 
d'inferiorltàj» ;, Gilberto Gal-
biati:.•>«P^r un'e^leace valorizi-
zazlone,.'4elloV!-Sch, sport "^educa
tivo »; Maria Grazia I^archèlli; 
« Parliamo ' tìi ' sci ». 

i;li:!.' 

lìn^rso'ii'aipìnismo' 
d e l i 2 Cini) dì Avenza 
l i « K 2 » Club Apuanla di 

Avenza.ha indetto un corso di 
alpinismo sotto la direzione di 
Ubaldo Rey, Presidente onora
rio del Club stesso e che torna 
cosi per l a seconda volta sulle 
Apuane. ' Dedicato particolar
mente ai giovani, il Corso si è 
iniziato nel pomeriggio del l ' l l 
corrente in una palestra di roc
cia presso 1 ponti di Vara, dove 
termma la via di Miseglia e si 
apre il grandioso scenario delle 
Alpi Apuane. Esso continuerà, 
sempre nelle ore pomeridiane, 
fino al 17 corr. e si concluderà 
con una ascensione collettiva 
sulle Apuane. 

Le lezioni sono tut te prat iche 
e r iguardano la tecnica della 
marcia e dell 'arrampicata in 
cordata. ,Gli iscritti vengono 
radunati in città è successiva
mente guidati verso le località 
scelte come palestra. Il numero 
massimo di iscritti (per ovvie 
ragioni limitato) è stato imme
diatamente raggiùnto all'an
nuncio del corso, che è gratui to 
per i soci, mentre i non soci 
hanno versato una quota d'i
scrizione di L. 1000. Tuttavia, 

anello di 5 km.,"hanno concorso 
altre sette .fpndlste. 

Classifica km. 10: 1. Plat tner 
Cristina 5r55"3/5; 2. Mombelli 
Maria 53'10"2/5i 3,-Tosello Tina 
53'42"4/5. Km. ,5: ,L Reckolay 
Alina 26'13"; 2., Gùala Lorenzi-
na 26'16"; 3. Cablai Anna 26'26". 

Nel'pòinerigglo, alla presenza j se ragioni tecniche hanno im. 
del Sindaco di. Dobbiaco, del pedito di accettare maggior nu-
Colonnello-degli'Alpini Tessito-I mero di allievi, è permesso a 
re, del cav. Malpa'ssi, Presiden
te zonale della ;F. tS.I . , e altre 
autorità, il Presidente del Club 
Sportivo Alta iPusteria, dott. 
Buscaroli, ha i proceduto alla 

tut t i gli appassionati di seguire 
come semplici spettatori. Il no
me di Ubaldo Rey ha indubbia
mente esercitato.un. particolare 
fascino e il risultato è un'effi-

premiazio'ne ricordando la flgu- cice propaganda per l'alpinismo 
ra della contessa Previtali del
l'Oro, che ' t an to rimpianto ha 
lasciato nepa i ó n a della Pu-
steria.; , Z'^ •|, ','• H '•;' 

Col |flgliot Gi|nfrancó, mplti 
erario gli amicf 'e conoscenti 
presenti sia alla gara che alla 
premiazione.' -,'Uf^ "• ,t" 

•fra i giovani di Avenza e din-
torni.-
, Al termine del corso verrà 
rilasciato ai 'partecipanti giudi
cati idonei» un at testato di ca
pacità. 

| r * * ì * • 
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Soc. AIp. 

F.A.L.C, 
v ia Disciplini, % 

>nLANO 
Gita a Hadesimo. — SI è svolta 

Il 10 corr., con la partecipazione 
ai una quarantina Ira soci e ami
ci. Il tempo hello e la neve otti
ma hanno contribuito alla riuscita 
della gita. 

Prossime manifestazioni 
DOMENICA '24 FEBBRAIO. — 

SI correranno a Ponte di Legno, 
secondo 11 programma già Inviato 
al soci, le gare di fondo per il 
Campionato sociale di sci, maschi
le e femminile; qualora non vi 
fosse neve a Ponte di Legno, le 
gare si svolgeranno all'Aprica. L.a 
partenza da Milano è fissata per 
11 pomeriggio di sabato 23 corr. 

ACCANTONAMENTO. — Già si 
comincia a parlwe. In sede e fuo
ri, dell'Accantonamento ^per( 'la 
prossima estate, «he avrà luogo, 
come annunciato, all'Albergo Stel
la Alpina in vai di Genova (grup
po Adamello-Presanella). I com
menti finora raccolti sono tutti più 
che favorevoli, anzi entusiasti, per 
la felice scelta della località, as
sai pittoresca e posta In un cen
tro importante sia per le ascen
sioni che per le belle gite non 
Impegnative. • -

Stiamo allestendo 11 programma 
dettagliato e contiamo di dira
marlo quanto prima, cosicché ^0-
cl ed amici possano averlo 'pre
sente nel predisporre.,Ja,, proprie 
vacanze: c,»w.n- .'vV;-'''' • 
' Nuovi soci. -^ Diameli benve
nuto alle gentili signorine Maria 
Grazia Ballerlo e Adriana Cabri-
nl, neo-falchette. 

Se! Club 
Penna Nera 
Circolo Italia 
MILAHO - Coni Biinoi Alni, 311 
., lelifm» 23 91-88 , 

Gita In p rog ramma; 23-24 corr., 
Madonna di Campiglio; 9-10 mar
zo (Carnevale), Bormio; 16-19, 
Serre Chevalier (Francia). 

Agonismo - Trofeo Rosenkranz: 
10.0 Resconi; 16.o Porrinl; 27.0 
Leila. Coppa Gran Balta Omegna: 
2.0 Lelia; 5.o Resconi; ll.rf See-
ber (primi come squadra). Cam
pionati zonali, staffetta 3X10: pri
mi della squadra di Milano. Auto-
sciatoria Sestriere: . nella classe 
7150 em., la coppia Pensottl-Bona-
deo si è piazzata al l.o posto. Tro
feo Ragazzoni: 1.0 Steianuttl; 5.o 
Resconi; 9.0 Leila, 22.0 Mortaretti. 
C ôppa Villa a Ponte di Legno: 
primi in classifica generale, tom-
plonatl milanesi di sci svoltisi al
l'Aprica I l i o corr. : la nostra So
cietà ha conquistato nuovamente 
1 titoli,di Campione milanese 1957 
per la discesa libera maschile, per 
la combinata fondo discesa senio
res e Juniores, • 

Un att imo di raccoglimento in memoria della contessa Previtall Dell'Oro, durante la pre
miazione della gara di Dobbiaco. 

I 
I 
I 
4S 

:̂  prescelta dalla Scuola Militare 
•(3. di Alpinismo di Aosta ed adot-
^ tata dal Ministero della Difesa 
** per le Truppe Alpine. 

Per ta semplicità dell'applica
zione, la robustezza, la flessi-
billti. la sicura prèsa su qual
siasi terreno e per la lunga 
durata viene preferita, ancfie 
nelle sue derivazioni: ' 
tipo 

ROCCIA :• 
o tipo 
APRICA 
o l t r e c h e 
dagl i s c a l a t o r i p iù est* 
gent i da n u m e r o s e c a t e 
g o r i e di l a v o r a t o r i . 

Nella buona, come nella cattiva 
stagione, per tutti e per tutte 
le esigenze 

Q I suole a forte 

IRELLIj 

Sono sempre stato un assi
duo frequentatore &el Museo 
della Montagna al monte del 
Cappuccini di Torino; salivo 
lassù per scoprire • questa 0 
quest 'altra novità nel campo 
storico o folcloristico alpino. 

Fra le tan te curiosità ciò che 
più mi Interessava erano 1 pla
stici che danno una vera idea 
della grandiosità del gruppi 
alpini rappresentati. 

Più di una volta, prima di 
compiere un'ascensione, m'in
trattenevo a . lungo ..davanti ai 
plastici di Alessio Nebt)ià, che 
meglio dt 'Una carta, topogràfi
ca o- di una relazione mi dava
no l'idèa 'esatta ^aéf'pei-corso, 
della località dei'rifùgi e delle 
traversate di 'valle in valle. 

Il nome del torinese Alessio 
Nebbia è dunque legato fin dal 
1927 ai plastici del Cervino e 
del Dente del Gigante, poi nel 
1937 al grande plastico del 
M. Bianco e nel 1939 a quello 
veramente spettacolare d e l 
Cervino e del M. Rosa. 

Non è quindi fuor di luogo 
affermare che il Nebbia da 
t rent 'anni stava . preparandosi 
al suo grande capolavoro che è 
il plastico della Val d'Aosta, 
testé ult imato ed esposto al 
pubblico di Cormayeur. Valen
te pittore, scultore e fotografo, 
l 'autore del plastico, fin dai 
primi anni della sua attività 
alpinistica,. ha sempre lavorato 
per procurarsi materiali che gli 
sarebbero serviti per realizzare 
questo suo sogno. 

Nel 1954, riuniti nel suo stu
dio di Torino pubblicazioni, ri
viste, libri, fotografie, guide, 
panorami, schizzi e qualunque 
altra cosa gli fosse potuta ser
vire, 11 Nebbia dà inizio alla 
sua opera che riesce, a condur: 
re a termine solo nell'estate 
del 1956, avendo lavorato assi
duamente ogni giorno con una 
passione frenetica. 

Ora però il plastico è termi
nato e regna sovrano nello stu
dio dell'A., mentre tut t 'a t torno 
quadri, cornici, fotografie, boz
zetti rimangono quasi dimenti 
cali. Cortesemente invitati dal-
l'A., di fronte a ' si perfetto 

gioiello di miniatura, rimania
mo letteralmente senza parole. 
I nostri occhi possono di colpo 
spaziare su tante vet te amiche 
e rivedere la lunga valle della 
Dora percorsa i per la prima 
volta In bicicletta per guada
gnare il Rosa e ili Bianco, il 
Cervino e il Grari Paradiso. 

Poi il Nebbia ci prende per 
mano e ci conduce passo passo 
per la Valle d'Aoita. Oggi me
glio di lui non c'è nessuno che 
conosca questa Valle, regina 
delle Alpi intierej • , 

Il plastico, che è montato su 
un trespolo, gira lentamente 
sfttta il JQQSlro' sg^^ardo. EccoJa 
Serra d'Ivrea ' '^'-rimboccatura 
della valle'' principale^ mentre 
già si avvicinano i grandiosi 
gruppi alpini del Vallese. Qua
si ci pare, di *oompiere una 
« Haute "ròute > flno in Valpel-
line, sul ', Gran '.-rCijmbln, sul 
Velan... ',,, ],:%l: 

t u t t e ' l e . punte sono state 
scolpite con tocpo mirabile, in 
perfetta pròjJorzàone perchè l'A. 
ha usato bulini,! éompassi, pun
te e arnesi del -Jàestlere a non 
finire pur .ài raggiungere la 
massima realtà} te le valli, le 
pinete, le roceid a 'ghiacciai, le 
seraccate sono state dipinte ad 
olio da una taa"h4 di 'vero art i
sta quale è il Nepbia. ' t ' 

Non feapptamb"ifhV coSa am
mirare ta l i è tan te l5ono le bel
lezze naturali 'alpine qui-riuni
te in pochi metri quadrati . Stia
mo complimentando la finezza 
della realizzazionefdet Denti di 

Bouquetin e già ci appaiono le 

KASTER 
AUTOMATICP* ' '--'•BREVETTATO 

PER-iUNlRÉ. 1 BASTONI. 
. , '.RAPIDAMENTE, . / . 

Semplice-^ ' •^'•' • 
Pratico 

• ^ - Sicuro 

propaggini del M. Bianco, 
.Favoloso! E' detto tu t to . 

Ghiacciai, creste, roccie, calot
te di seracchi, paesi, casolari, 
rifugi... a tut to ha pensato l'A. 
e il tu t to è stato realizzato ad 
una scala difficile quant 'al t ra 
mal, quella al 50.000. Ora il no
stro pùnto, di vista, su consi
glio del Nebbia stessoj è diven
tato aereo. Siamo saliti su una 
pedana e ci pare di essere su 
un aereo. Laggiù ci passa sotto 
lo sguardo il gruppo del Rui-
tor, la Valgrisanche, la Val di 
Rhème, la Valtournanche, il 
£ruppQ.,del_Gran..Paradiso, ,poi 
via via tu t ta la serie di valli 
secondari?, di punte e .vette 
meno note fino alla Valle Chiù-
sella e alla Valle dell'Orco, 

Chiacchierando, l'A. ci fa ve
dere le ombre della cresta della 
Aig. Noire proiettate sul ghiac
ciaio della Brenva; ci fa nota
re i grandi bacini idroelettrici 
del Boutler e quelli della Valle 
di Piantonetto; ci fa osservare 
conio l'assessorato a l T u r i s m o 
della « Vallèe » potrebbe colle
gare con minima spesa diverse 
testate di valli alpine, che di
venterebbero località turistiche 
per eccellenza dati i panorami 
stupendi che si potrebbero Ve
dere. , - ••••• ,'• • ' • • . ' ' 

Chiediamo all'Av quale Ente 
o Società gli ha ordinato que
sto suo ' capolavoro ed egli ci 
rispónde che è Una. sua Idea, 
nata e sviluppatasi unicamente 
per soddlsfere un suo desiderio 
artistico, i* • 

Sappiamo che 11 plàstico' é 
ora a Courmayeur 'e ci augu
riamo che là rimanga nel rin
novato Museo Alpino della So
cietà delle Guide, ma da ap
passionati fl'equentatori, d e l 
Museo d?lla Montagna^^ del 
Monte dei Cappuccini, vorrem
mo esprimere il desiderio di 
averne una copia a 'Tor ino al 
Museo Nazionale della Monta
gna, perchè, mancando del pla
stico della Val d'Aosta, le no
stre raccolte non possono dirsi 
complete. 

Andrea Filippi 

FIRENZE» Borse SS. Apostoli.29 

P K E M Ì O iflAZ. — Il Consiglio 
direttivo, dopo varie riunioni ha 
deliberato -rsrJl 15 scorso,— di 
sopprimere lff«',Jfó-emlo Plait d'Al
pinismo ; eroico -^ e di sciogliere 
quindi il>< CÒihltato ad esso ' pre
posto. I l motivo principale che ha 
spinto 11 Direttore a prendere que
sta ' drastica decisione (unanime
mente appoggjata-da^ll altri mem-i 
bri dirigenti) è da ricercarsi' nel-t 
la'constatazione che « un daniiù'̂ d 
e deprecabile.agonismo stava spin
gendo alcuni alpinisti ad una ga
ra di bravura e ,dl sciocco esibii 
zionismo,-''èCntraria allo spirito e 
alle finalità Inon; soltanto del Pre
mio, ma anche ..e spprattutto al
l'Alpinismo', stesso >. . La nostra 
"•(uola, yolèndo perseverare nella 
Sina educazione i.dell'Alpinismo 
Cìiteso nel,suo più profondo sl-
KPlflcato tecnico e spirituale), ha 
dito anche Iri'quest'occasione una 
ulteriore prova della sua serietà 
e dei suoi pur) principi, soppri
mendo un'istituzione rivelatasi — 
tli'atto pratico:— «pericolosa e 
dileterla». 

UN CONCOESO NAZIONALE 
V'V fotografie delle Alpi Apuane 
• iene bandito dalla direzione deL 
Il nostra Scuola. Eccoine le moda-
'uà: inviare le foto — rtproducen-
ti esclusivamente montagne. delle 
Alpi Apuane — in duplice copia 
(formato 30x40) delle quali almeno 
una stampata su carta bianco-lu
cida. Segnare,nel retro delle fo
to nome, cognome e indirizzo del
l'autore, « titolo » della visione e 
luogo da dove fu « fermata » l'im
magine. Il buon esito del concor
so può fornire ottimo materiale 
alla nascente « Guida delie Alpi 
Apuane » (della serie « Gul«ia dei 
Monti d'Italia» del C.A.L-T.C.L). 
Per. questo scopo una copia delle 
foto prescelte reitera di proprie
tà della Scuoia che penserà poi a 
metterle a disposizione del redat
tori della Guida. I premi consisto
no in pubblicazioni alpine e ar
tistici diplomi di merito. Inviare 
li materiale alla nostra direzione 
entro e non oltre U 30 aprile pros. 
Simo. 

r. '•-

la Casa 
specializzata in. 

. maglierie, pullover, 
calze e calzeitoni. 
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MAGLIE • CAMICIE • CALZE -

MILANO • VIA FOSCOLO 4 (AN6. VIA 8ERCHET) TEL. 87.39.73«89.76.22 
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ESTATE 1957 SOGGIORNO IDEALE AtLA-' 

BAITA ALPINA RHUILLES 
VAL THURES . m. 1670 . Cesana Torinese 

SI A R R I V A I N A U T O | BASE PER C A M P I N G 

CAMERETTE A 2 E 4 IETTI 

SAIA PRANZO - BAR - DOCCIE 

Luco - Forza - Telefono (a 1 km.) 

CUCINA^ ALLA ^'CASALINGA 

ACQUÀ"^ CALDA E / R E D D A 

Nessun aumento «alta stagione» 

TURNI SETTIMANALI - 1 . 10.500 - TUTTO COMPRESO 
ACCORDI CON .CAMPEGGIATORI» CON « T E N D E . PROPRIE 

P R O G R A M M I B 

PRENOTAZIONI 

AMICI VAL THURES 
CORSO RACCONIGI N. 11 

T O RI N.O 
TELEF. 77.22.56 

RIF. GRON PnCE - Monti della Luna (m. 2220) 
', fiislorsnfe. Bar, Pensione, Termo, T.V. - 60 posfi /e/lo 

FATE SOGGIORNI • OJiGANIZZATE GITE -

Seggiovia iumìona sempn - Sciivere: Colli Lillo, Cesana Tor. 

. . . . . n o n tardale a preno/arvi / l , 

SESTRIERE^ CAiliEnEni 
NOVITÀ 1957 NUOW LOCAL/ con dopp; ^ 

servizi ig/en/ci, bagno ecc. - ' Saia soggiorno ecc. 

Scrivere a Cni-UGET - Galleria Subalpina - TORIMO 

ATTENZIONE I '•' ' ' '-* ,' ^ 

PER SCIARE BENE..;, , rr\ 

E' IMPORTANTE AVERE P A N I A I O N I JIEM. FATTI , - ; [D i 

da SzScs ',:'; ĉ  
Via Torino n. 4 7 ^ MILANO - Telefono'n. 898.686 D * ' i ; . 

(2035 /metri), 

• si raggiunge SEMPRE a COMODAMENTE '~ 
9 t i & sicuri di trovarvi OTTIMA NEVE par icltra - > 
V brevi le attese alle funivie • sciovie: -

2000 persone trasportate all'ora 

Alberghi: DUCA D'AOSTA - LA TORRE e MONTE SISES 
RISTORANTE TURISTICO - TAVOLA CALDA' 

iiiliiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiifiiiiiiiiniiiiMniiiiiinniniiiiiininiiniiiiiiiiiniiiiniiiiiiniiiiiiiiiiiiiiil 
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Sezionp ^-\ 

ROMA - Via Appla Nuova, 572 

ACCANTONAMENTO A SAN 
MARTINO DI CASTBOZZA. — Il 
1» turno contava 48 partecipanti. 
Sarà seguito, il 23 corr. dal 2» 
turno, con 34 partecipanti. 

Considerando II numero note
vole di richieste pervenuteci po-
tenzleremo nel futuro questa at
tività, aumentando 11 numero del 
turni settimanali e la loro con
sistenza.» 

Per l'accantonamento di questo 
Inverno qualclie amico è stato acr 
contentato; ci ripromettiamo di 
accontentarne in maggior nume
ro per l'avvenire. 

Intanto, H Consiglio non ha 
trascurato l'attività domenicale. 
Gruppi che in qualche caso han
no raggiunto le 100 unità, ' sono 
stati accompagnati sul campi da 
sci vicino a Roma per l'allena
mento ed esercitazioni. 

VARIE. — Tra 1 soci della Se
zione Alpinistica è stato londato 
un « Gruppo volontari donatori di 
sangue» associato all'A-V-I.S. Vi 
hanno aderito'numerosi soci " e 
molti dipendenti della Fabbrica: 
attualmente conta 44 aderenti. 

La sera del 12 corr., nella sede 
del CRAL aziendale, per iniziati
va delia Sezione, sono stati proiet
tati cortometraggi della nostra at
tività: tra 1 meglio-riusciti quel
li del Gruppo Ragazal. 

4^ftte delia Otu^yilù^vi^ 
QUINDICINALE DEI PROBLEMI MONTANI ' 

rappresenta soprattutto la viva voce del montanorri, che richiamano 
,1'attenr.lone della collettività nazionale alla-risoluzione dei propri 
problemi tecnico-economici 'e sociali. ' i . , 

Chi si abbona, chi Id diffonde e lo sostiene è un vero amico del
la montagna e del montanari. 

QUOTE DI ABBONAMENTO: 

SEMESTRALE . . , t . 450 SOSTENITORE , . li. 2.000 ' 
ANNUALE » 800 BENEMERITO . . » 4.000 

Sconto del 50% agli appartenenti ad Associazioni legate alla mon
tagna, ail Corpo Forestale dello Stato, al Parroci del Comuni mon
tani e loro frazioni. L'abbonamento può decorrere da qualsiasi 
periodo dell'anno e jmò essere effettuato direttamente o a mezzo 
versamento sul C. C. Postale N. 3/8158 - Movimento Gente della , 
Montagna, via Manzoni, 12 - Milano. 
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WEEK-END E SETTjMANE A \V̂ , 
Gressoney - Courmayeur. - Cervinia.'- Pila. 

Julier Pass,- Andermatf -..Kandersteg. 
! £ . I ; M ' % < ° I ! ^ p a r t e n z a Itocurale e ' r idy i ien i Jl«ggioviati»^Lji^J%«& 
i . ^ . 31» .»^ ' • t r f ^ - V ^ * * T'aiti \'ii&~ "'v-o'^^^JtBsSScjHlaS-
i ' * ftV'Ognl,giorno vféstivò •iìte-pro0ag*hda a Oressoney*-* « - • ' i - / 

V^^ * -• NOLEGGI 'PULlMANN A ÒTTIME X O N D I Z I O N Ì .. 

Autoluristica FUSETTi, via V. Pisani/28, .tei. 632.432 

CERCASI MAESTRO SCI per impor
tante itazlong invernai» Provincia di 
Vercelli cui affidare direzione scuola 
con possibilità di i estire anche alber
go. Scrivere Ente Prov. Turismo, via 
Verdi, VERCELLI, Indicando referenze. 

E' uscito 
il 

4° disco a 33 giri 
del 

Coro 
bella 

ÌDisco ODEON Mod. 0,-6264-' 

Carisch Società per Axiani MHanO. 
' (Distributori esclusivi per l'Italia} - . ,„ • 
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aMdadel Civita 
Dedicata alla memoria del 

compianto Alvise Andrich e 
con una bella prefazione del 
sen. Attilio Tissi, è stata pub
blicata, qualche tempo fa, 

. una guida del Monte Civetta 
che rappresenta il frutto del
la decennale fatica del dottor 

. Vincenzo Dal Bianco. 
Trent'anni fa ima guida al-

-• pinistica- del Civeffa avrebbe 
potuto esser compendiata in 
una monografia.di scarsa mo
le racchiudente le limitate im
prese compiute 'firiti allora. 
Ma sarebbe stato assurdo pen
sare che il Civetta non risen
tisse gli effetti dello sviluppo 

\ alpinistico che si verificò in 
tutta la cerchia alpina dopo 
la-'prima gueìra niòndìàlèi. 

E fu precipuo merito di un 
gruppo, di. bellunese ed.agor-
dinì — "è qui gioverà ricorda-

• re 1 nomi più noti e. cioè Tis-
' si,- - Andrichi • Faèf ' Biahchet, 
. Zanq^istofQtp,. Jeariwi,-«cc, ^^ 
J^nizio di una espÌQraz.ÌQnfi 
(alpinistica che, seguendo la 
• traccia segnata ihdèlebllmeh' 
' te dalle spettacolose imprese 
di Solledér e 'di .CQinici sulla 
nota parete^:' N. 'O.'^in pochi 
anni trasformò il Gruppo in 
quello che giustamente fu de
finito dal-Rudatis il «''regno 
del sesto grado», 

A peu'tire dal decennio che 
precedette la seconda guerra 
mondiale, le maggiori impre
se continuarono a superarsi 
l'un l'altea; tanto che oggi nel 
Civetta si possono contare al-

, meno una ventina di salite 
della massima difficoltà. Una 
supremazia veramente regale 
cui forse può far riscontro sol
tanto quella del ben piìl va
sto Gruppo di Brenta. 

Ma contemporaneamente a 
queste .imprese, fra le • quali 
emergono tutt'ora quelle di 
Carlessò e Cassin, In un prl 
mo tempo, è quelle dei nostri 
Da Roìt, ' Franceschi '• e Aste 
e dei francesi Qabriel e Li-
vanos in questi ultimi anni, 
numerosissime altre di non 
minore bellezza consentirono 
una quasi completa esplora
zione dell'intero G r u p p o ; 
esplorazione a. cui partecipa
rono, con rilevante prevalen
za, noti alpinisti italiani qua
li il De Toni, Tome, Rudatis, 
Videsott, Graffer, PòUazzon, 
Angelini, Castiglioni, ,R a,t t i, 
Soldà, ecc. -'^ 

II' bisogno di una guida al
pinistica che raccogliesse le 
relazioni di questa imponente 
attività, era • pertanto sentito 
sempre più e ben lo compre
se il dott. Dal Bianco quando, 
fin da dieci anni fa, diede ini-_ 
iio filla sua paziente raccatta 
ai 'aatr- olie eélt'̂ aovfe-Éte"Va-
'gliaf-e, coordinare ed Thtegra-
re,, aiutato da alcuni,^dimen
ticato di proposito od invo
lontariamente da= altri," ma te
nace e costante-come tutti i 
veri montanari e contento 
soltanto nel giorno in cui, con 
la pubblicazione della Guida, 
vide tradotta in realtà la sua 
poliennale disinteressata 1 fa
tica. • - • » 

Essa è oggi racchiusa in 
bella veste tipografica in un 
Volume di oltre duecento pa
gine edito a cura della Fede
razione Alpinisti Triveneti e 
lo stesso autore, nelle avver
tenze iniziali, preatmuncia che 
ad esso ne farà seguito vin se
condo in cui verranno trattati 
i sottogruppi della Molazza e 
del Framont, 

* » • 
Dopo queste premesse sa

rebbe ora necessario' dire dei 
pregi ed eventualmente dei 
difetti dèlia nuova opera. Di
fetti si possono trovare ovun
que, perchè né gli uomini né 
le cose ne sono esenti. La 
guida di Dal Bianco, però, ne 
ha probabilmente pochissimi 
e più di forma che di sO' 
stanza 

Difetto di forma si può chia
mare infatti la troppo picco 
la numerazione che sta In 
ceilce a qualche itinerario sê  
gnato in rosso su alcune fo-

:c'v»f 37An% 
tórri nera 

.4 TI i"f-' • - - —, .. , 
•Vgrinde-eami'w-Woee»'* •-." 

\ ripiano qhtótoso 

che non si voglia muovere ob- zione dell'itinerario. Invece, il 

tografie e forse è formale an
che quello dei pochi itinerari 
tracciati sulle fotografie stes
se," in relazione al numero del
le , descrizioni riportate dalla 
guida (circa 60 su oltre 200). 
Indubbiamente non è cosa 
semplice poter avere fotogra
fie od almeno schizzi di tutto 
le via di salita; ma è altret
tanto indubbio che un trac
ciato riportato su una bella 
foto serve quasi più di una 
descrizione per quanto ben 
fatta essa sia e che in ogni 
caro il primo 'integra la se
conda nel modo più completo. 

Se le guide alpinistiche han 
segnato nell'ultima cinquan

tennio una sicura evoluzione 
verso il meglio, Io si è dovu' 
to in gran parte alla illustra
zione, a mezzo schizzi o foto
grafìe, degli itinerari descritti. 

- Un semplice neo può esse-
re ' Invece considerata la im
precisione nell'uso delle ab
breviazioni. Cosa stanno a si
gnificare le sigle « R. C. » op
pure « R. V. > che si trovano 
ripetute molto spesso all'ini
zio di molte descrizioni? Sol
tanto u n a paziente ricerca 
può far capire che esse si ri
feriscono ai libri dei Rifugi 
Coldai e Vazzoler. 

A questo punto 1 difetti do-

biezioni al sistema di classi
ficazione delle difficoltà cosi 
come esso è esposto nella gui
da in esame. L'argomento, in 
questo caso, è di quelli fatti 
proprio per la discussione e 
per la discordanza di pareri 
Per un esame oggettivo, non 
bisogna dimenticare, però, che 
l'alpinismo ha subito, come al
tre attività umane, e special
mente in quest'ultimo dopo 
guerra, una evoluzione pro
fondissima e che per potei 
inquadrare i nuovi e più com
plessi ' indirizzi da esso assun
ti, era necessario modificare 
il criterio di valutazione del
la difficoltà. delle' imprese di 
maggior valóre. Ed è proprio 
per questo che 11 Dal Bianco 
ha dovuto logicamente far ri
corso al sistema di valutazio
ne già in atto dà* vari anni 
fra ' gli, 'alpiffigti^^jìifahcesi, "ai 
quali. hb'nera':sfug|ito'che, le 
cosiddette àrrarnpÌQatè'?.in'ai;-
tificlale ^..-.ayrehbero...dovuto 
esser la^ciat,fuori dal norma
le • sistema*' dì eiasslficazipne 
esistente f i n o a non molto 
tempo fa, se non si fosse fat
to ricorso k nuovi criteri più 
adeguati. al valore atletico-
sportivo di. molte imprese al
pinistiche compiute non sol
tanto sulle Dolomiti ma an
che sulle Alpi Occidentali e 
Centrali. La riuova classifica
zione fatta dall'autore. della 
Guida del Civetta non fa uso 
dell'aggettivo che per i pri
mi tre gradini, ma per gli al
tri tre scompaiono 1 termini 
«molto difficile», «straordi
nariamente difficile» ed «e-
stremamente difficile», e re
stano 1 soli gradi numerici; 
quarto, quinto e sesto. Inter.-
viene però, molto opportuna
mente, la distinzione fra ar
rampicata lìbera, artificiale e 
mista per classificare le vàrie 
salite a seconda del modo con 
cui furono effettuate, 

Desta però, nella Guida, un 
certo stupore la classificazio
ne della famosissima via di 
Emilio SoUeder sulla N. 0 
del Civetta. Nella'parte sto
rica essa è chiaramente valu
tata di sesto grado e tale, in
fatti, è sempre stata conside
rata dalla generalità degli al-

Dal B i a n c o ; l a i C . o n s i d e r a 
« quinto:-grado Superiore: ar
rampicata' liberà » e poi, liei 
testo •affe^rtià'èhe. essa « può 
essere .'cpijsjder^ta • un auten
ticò seàtò»; À c h e cosa attri
buire iqu^st^^incertezza? 
- -^ '\?'iV'b-^f--'1: ?l'i or,,' . - ! 

.La segnalazione dei piccoli 
difetti non'5 tógtUe, ad ogni 
modo, riullk «ihìbltissimi pre
gi chje.là'j^uiHà-m^tté in chia
ra ; evfd^nz'af, al.:' lettóre alpi-
niSta .v j '•,',(-,,-if, 3.-:.:r ' i !0 f; -,,' 

.BrImÌ! fra; questi ; pregi, la 
chiarezza è" precisione- deile 
destrizidrif'e'le 'cartine topo
grafiche • à '-dolóri che "danno 
un risalto. meravìgli'oko a' ci
me,'' créste',' vani 'e sentieri.' Ma 
Il pfegip ',W|i|^Ì8re, ' 'Quello che 
^rpljabilment;^, 'i'j'.alpìnlstàj ap-
pf-'ézza pìùidi oghi,;àÌ.tro, lo si 
•trova 1 negli • Itinerari: riportati 
con esattezza!"esemplare, sul
le' varie • fotO*Wtiè. -Di' frontie 
$Lm':scUz^0g:.toÌpgTalìa^.^^^ 
d^i,,notevoli ' pupti ? di. vantag
gio; quegli, stessi che yn pro
dotto ^originale .ha di fronte 
ali suo surrogato, ifi i ./ ; 

r (Nella, guida dii Dal Bianco, 
l'integrazione ;delle ifotografie 
con i proflH schematici serve 
a fornire all'alpinista infor
mazioni .utilissime che né le 
sole, fotografie pd, i. soli schiz
zi .;potrebb^rq,.dargli.. Questo 
sistema dglle, ;fotografie, com
pletato, con quello (Jegli schiz
zi; do vre|)be.segnar,9 un nuovo 
indirizzo ! peri le future guide 
perchè allorasj'^lplnista avreb
be una più esatta idea dello 
ordine:cori-^cux ler*varie diffi-
col tà.glij si pr^ent^ranno du-
ra«tB^ia-||p|p|cafòi gî  \\. ',: 
.il LlGuJtJg^'del Ci^éttafhasan-
ché il prègio di non essere za-
vorxjt^j,c|)h.n9.tizie o.4)edan-
iVlP;; chef di Bolitq, riesfeuno o 
soltah.ì<51)c«;iiìsslmlsi pr$ndon 
la cura di leggere. 

• Sotto questo aspetto biso
gna esser' grati al dott. Dal 
Bianco per ila sua fatica così 
degnamente spesa ed augu
rargli un b\ion lavoro per il 
nuovo volume che si è impe
gnato di darci. 

Carlo Baldi 

SANTI, POETI E AVVENTURIERI IN ALTO ADIGE 

Misteriosa visita di Boccaccio 
' • , ' • . , • • ' ' ' ' . ' ' ' • ' ' \ - • • • • • • • 

a Margherita, la brutta dtichéssa 
Che nel '300, epoca In cui un 

semplice ,yiaggio da Firenze a 
Bologna irappresentava già una 
a'wentura in pièna regola, coi 
suoi rischi e i suol disagi e le 
sue incognite, ' anche se non 
privi di fascino, alcune persone 
lusingate dalla speranza di for
ti guadagni o spinte da cure 
pressanti o da-affari di Stato, 
si spostassero disagiatamente 
da Un cèntro all'altro d'Euro
pa, è comprensibile e naturale. 
Ma che. qualcuno si avventu
rasse in simili Imprese per sem
plice diporto o magari per ub
bidire a una sollecitazione ga
lante, appare meno logico se 
non addirittura incredibile. 

Eppure t ra questi viaggiato
ri..-, spericolati ci fu, per chi 
non lo sapesse, nientemeno che 
Giovaimi^^^.pf caccjoì, il „ .qual?, 
forse .incuriosito idtiDe;gesta ,di 
ùnà céfiai diff^essa.; jìordica, la 
cui fà'm'%'aveva ra,g;giiirito an
che Pirenz^i'/C è che .taluni di-
pingevànb'"còme'donna avve
nente e sensibile alle lusinghe 
di Cupido, mentre altri la face-
vano invece rozza e bruttissi
ma) volle controllare di per
sona quanto di vero e quanto 
di falso vi fosse nei lusinghieri 
apprezzamenti degli uni e nelle 
denigrazioni degli altri. 

Fu così che, secondo uno sto
rico tedesco,, il grande prosa
tore del Trecento lasciò la sua 
luminosa e opulenta Firenze e. 
valicato l'Appennino è superata 
la pianura padana, si inoltrò 
nel cuore-delle Alpi per incon
trarsi, a Castel Tirolo in Alto 
Adige, con la misteriosa du
chessa Margherita, signora^ di 
quelle terre. , 

Boccaccio, che aveva eredi
tato dal padre l'estro del no
made e il gusto dell'avventura, 
non era certo alle sue. prime 
armi in fatto di viaggi faticosi. 
Tuttavia, quando egli, imboc
cata la chiusa ' di Verona do
vette risalire l'angusta valle 
senza orizzonti,, dominata dal
l'aspra e minacciosa catena 
delle, montagne Incombenti, fu' 
preso'-4Ì nota.il succitato sto
rico — da una.gpeci^ di ango--
scTà-.dhe' sul. mpùi^enio non sep
pe vincere, anclie, se l'à'giudi
cava del tutto.irragionévole è 
finanche ridìcola.' 

Ma le sensazioni non si com
battono col raziocinio e con la 
logica degli argomenti e in 
verità anche oggi, nonostante 
11 comfort della nostra epoca, 
chi risale per la prima volta 
quella vallata sia pure nel co
modo scompartimento di un 

rapido, non può sottrarsi al
l'impressione di essere come 
risucchiato entro una gola mo
struosa dalla quale non possa 
più uscire. 

Ma un altro tuffo al cuore, 
il grande Toscano deve averlo 
avuto al traguardo del suo 
viaggio quando, fra gente dal 
lineamenti duri e dal sorriso 
avaro e il cui idioma non era 
certo quello di Dante, si vide 
di fronte il castello della sua 
ospite: una torva costruzione 
appollaiata in cima a un grep
po, più adatta a covo di pre
doni che a residenza di principi. 

Lo storico del tempo non dice 
nulla circa le accoglienze fatte 
dalia Duchessa dei Tirolo al 
celebre scrittore, né se il sog
giorno di quest'ultimo fu lungo 
e piacevole e da quali svaghi 
fosse allettato. Accenna in-vece 
a un Certo episodio, che fra 1 
tanti dev'essergli appars9 il più 
significativo e riassuntivo di 
quel soggiorno, per cui Gio
vanni Boccaccio può essere oggi 
considerato, fra l'altro, l'occa
sionale divulgatore della gloria 
di un santo atesino, del tutto 
ignorato dai suoi stessi con
terranei, che dovevano « sco
prirlo» appena quattro secoli 
dopo la sua morte: il Beato 

vrebbero esser finiti, a,meno pinlsti. All'inizio della descri-

« MONTE CIVETTA » di V. Dal 
Bianco - edito dalla Federazione 
Alpinisti Triveneti - Via U. Ri
naldi 2A - Padova L. 1100. CASTEL XIBOLO: «Una torva, costruzione appollaiata In cima a un greppo». 

torio del mio ritorno alle Montagne 
ISàèafò^ 19 luglio 19^7 ~ 

Sei'O sette anni sono pas
sati dal mio ultimo incontro 
con le montagne...^Le ho,rivi
ste in questo frattempo, le 
ho anche salite in guerra bal
canica con i miei soldati, ma 
mai ho vissuto fra loro t con 
loro come si può'Vivere con 
qualcosa che attrae irresisti
bilmente, che si conquista 
faticosamente e che si ama 
talvolta perdutamente, sem
pre con una dolcezza roman
tica ricreatrice. 

Sei, sette o più anni però 
non bastano, per dimentica
re le montagne quando con 
loro si vissero ore ardenti, 
entusiasmanti. Le , monta
gne, in questo,: sono come 
femmine di alta sensualità e 
spiritualità insieme. Ci vuole 
cuore saldo, volontà d'ecce
zióne; allora non piegano chi 
le ama, ma Io incantano in 
un'estasi, ristoratrice e dure
vole. • ••.• ' ' 

Cosi anch'io, dopo le gior
nate splendenti e le notti ge
lide trascorse abbarbicato al
le corde, sui gruppi del Mon7 
te Bianco e del Monte Pepe
rà, all'est ed all'ovest della 
cerchia alpina italiana, non 
potevo dimenticare la gran
de Amica. 

Sei a sette anni ho trascor
si frequentemente rivivendo 
le emozioni più forti, insi-

Con gli scP nel Paese dello sci 
Soggiorni invernali a prezzi vantaggiosi, ne
ve sole salute, ambiente sereno, ogni svago 
anche per non sciatori grandi o piccini, bi
glietti di vacanze e di fine settimana, ifortì 
riduzioni per comitive, treni della neve. • 

informazioni e prospetti: Agenzie Viaggi e 
Ufficio Nazionale Svizzero del Turismo Mila-

, no, piazza Cavour 4, Roma, via V. Veneto 36 

vizzera 

Stetltementé'fenéanaoMi ''Ri
provarne altre, sìa pure più 
adatte al mio fisico non più 
allenato. ' ' ^ ' . 

E finalmenite, l'occasione è 
venuta. Le ferie di Quest'an
no, mentre mi impongono 
una distrazione assoluta alle 
gravi fatiche del lavoro, mi 
consentono di pairtire solo 
perchè Carla... aspetta la ci
cogna. 

Questa mattina, quando so-
no partito da Milano mi è di
spiaciuto staccarmi dall'ado-
rata moglie, ma è meglio che 
sia stato così. 

Ho scelto Cervinia, perchè 
non conosco il Cervino e per
chè questa montagna è for
se la più indicata a. ristabili
re il rapporto,spirituale e la 
iniziazione fisica tanto desi
derata. • ', :7''-': ' '"• 
, ; Bisogna però giungervi con 
l'animo disteso e sereno per 
non turbare la fragilità del
l'atmosfera silente e austera 
che avvolge come in un man
to invisibile la cima più ardi
ta, più ; bella . e pili sdegnosa 
del mondo." , 

.Questa predisposizione, co-
nie al solito, l'ho acquisita ri
cordando l'amico Mazzetti e 
le sue pàgine suggestive, 
sempre impresse nella mia 
mente quasi come lettere d'a
more delle idesiate monta
gne. '^M: 

.. * : , : , • ' • . • , . • 

Lasciata la strada, che con
duce ad Aosta è risalita la 
Valtournanchei sentivo iLmio 
cuore' battere forte per la 
emozione. Nòli avevo mai vi 
sto il Cervino. Avevo un gran 
desiderio di|yederlo,;^n desi 
detifr^ranci comitìlsftfàais t i 
mòrfe, cofiié.fqirala^icl si^và= da 
una .dOfflaà'î iieUaiicfUale, tutti 
parlano con, entusiasmò ma 
che non si /conosce. 

Ed ecco all'improvviso, so
pra altissime catene montuo
se, nere per la lontananza, mi 
appare la grande solitaria, 
scintillante di luce, incorona, 
ta di bianchissime nubi, svet
tante in uno squarcio di ter-
sissimo -cielo. 

11 mio cuore ebbe un pal
pito di più, tutto 11 mio es
sere fu subitamente conqui
stato da tanta bellezza. Una 
bellezza che racchiude tante 
malie, tutte le malie del 
creato. 

Poi, proseguendo il cammi 
no, la visione scomparve e fu 
un po' come se tutto si oscu
rasse. Ricomparve dopo, più 
vicina, più grande, più sedu
cente e misteriosa ancora. 

Giunto nell'incomparabile 

cPntà'^der Brè'UÌI"~èccomT'^i 
fronte il Cervino in-tutta la 
sua potente màestosìà, rav
vivata da' un manto di nubi 
in movimento. ' ' .-̂  

•Visione divina ed,apocalit
tica insieme. 

-,.> * r 
Sono sceso alla Gran Bai

ta, ho fatto colazione a un ta
volo dinanzi'ad una finestra 
in faccia al Cervino. 

Il manto regale di nubi si 
era aperto lasciando intrav-
vedere le immani pareti e le 
gelide seraccate che ingem
mavano la soprannaturale 
montagna. 

* 
Mi sono cambiato d'abito 

alla svelta e sono uscito al-
r.aperto a respirare l'alito 
fresco, mordente e inebrian
te che discendeva dalle vétte 
lambendo pareti spolverate 
di neve e ghiacciai azzurrini. 

Peccato chéCla "cì-vlltà um'a"-
na, con funivie, linee elettri
che, opere ,3($rauliche ^ é at
trezzature .jttìristiche, ^ abbia 
un po' addomesticato la sel
vaggia ed" aspra conca del 
Breuil. Ma èe t chi voglia Iso
larsi dagli uòhiini ed entrare 
in comumoije con questa 
grande incantatrìce, basta sa
lire un pò* verso i ghiacciai, 
verso le clode. 

Un-po' . . i - i^r rendere o-
maggio alle opere umane, un 
po' per fai? presto, ho. preso 
la funivia sino al Pian de la 
Maison a 2.600 m. di quota, 
e poi ho proseguito un'oret
ta à. piedi "dà solo verso il 
Breithorn, "nn'i vero pan di 
zucchero.» scirilillante di nevi 
eterne. ''•/ -'^ 
' Da qui''ho'fìcontemplato il 
Cervino,' Stando' seduto « su ' di 
un sàèsdéomé;'ài cèntro di 
un universo™ irreale, in una 
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Ore 9 del mattino sulla vetta-<JeIÌ.€ei¥lno. >' ' 

atmos'fefa di silenzio jpròfòh-
do che mi ha, ridato i ìb r iv i -
dd? deile grandi ; sensazioni 
spirituali. 

Per allenamento sono di
sceso al Breuil senza la tele
ferica, a rotta di collo giù 
per ì rìpidi ghiaioni. 

Ho dovuto fermarmi più 
volte a massaggiare le gam
be che cedevano alto sforzo 
inconsueto. 

Ritornato in albergo, mi so 
no cambiato tutto perchè ero 
madido di sudore, ma non af
faticato. 

Ho cenato benino e poi nel . 
la sala ho scritto queste no 
te. Ora esco a rivedere il Cer. 
vino, poi andrò a letto. 

Dornentca 20 luglio 
Ho trascorso una buona 

notte. Mi sono svegliato alle 
sette: ho socchiuso una fine
stra e ho salutato il Cervino. 
Nubi altissime gli velavano il 
capo rendendo ancor più 
grande la sua struttura. Mi 
sono ricoricato e ho dormito 
ancora fino alle 9,30. 

Alle 10,30 prendevo la fu
nivia, in tenuta da sci. In un 
balzo aereo con due brevi 
tappe intermedie per il cam
bio del filomezzo, al Pian 
Maison (m. 2600) e a Cime 
Bianche-(m. 3.000) giungevo 
verso le 11,15 al Plateau Rosa 
a m. 3.500Ì t ra i ghiacci e le 
nevi eterne. 

Molta gente era già lì ài 
sole, in un'aria fresca e pro
vocatrice di ardimenti. Gente 
abbronzata e sportiva che 
dopo aver ricamato i campi 
di néye;dl 'piste, sinuose, si 
accingeva',;, 4- rniàngìare .al
l'apèrto," tra, i 1 Sassi, riparati 
da ùi^à brezza, .pimgénte. 

Lasciato,'in ir custodia alla 
stazione -'della -filovia il mio 
cestino, là macchina foto-
grafica e il binocolo, ho su
bito infilato gli sci ansioso di 
cimentarmi per saggiare le 
mie forze; e la mia agilità so
prattutto.. Ero felice! 

E ancor più lo fui consta
tando che gli anni di inazio
ne non m'avevano arruggi
nito del tutto. 

Affrontai a passo triplo il 
breve pendio che conduce 
verso il Breithorn e dopo una 
oretta di cammino decisi di 
lasciare la pista battuta per 
salire un ripido nevaio ver
so le seraccate incombenti di 
un ghiacciaio vicino. • 

Il sole mi bruciò presto la 
pelle, ma fortunatamente in
contrai una coppia di alpini
sti che mi diede un po' di 
crema. 

Gi'untoT ài "crepacci mi fer
mai. 'Volsi, lo sguardo giù. e 
provai un fremito di gioia. 
Sulla neve del pendio imma
colato, la mia pista discende
va zigzagando'tino nella con
ca scintillante di neve al 
sole. ..;'... 

Di fronte a me il Breithorn 
(4.100), vero pan di zucche
ro, sfolgorava di luce. Corda
te di alpinisti discendevano 
in carovane, aggirando i cre
pacci. 

Sciatori espertissimi saet
tavano giù dai pendii nevosi. 

Guardai dietro a me giù 
nel crepaccio sul cui orlo mi 
trovavo, e poi mi volsi per 
ammirare le stalattiti di 
ghiaccio che pendevano dal 
la parete vetrata. 

Ero solo, finalmente solo 
con_ lo spirito snebbiato da 
ogni preoccupazione terrena. 

Pensai però che nel pros
simo anno sarei ritornato qui 
con Carla e con Massimo, tut
ti in sci. Massimo dovrà ama
re anche luì le montagne per
chè esse infondono sentimenti 
di emulazione, di conquista, 
di ardire, dando alla vita una 
tonalità di entusiasmo che ac
compagna in tutte le azioni. 

Mi distesi sulla neve in 
breve riposo e poi giù di vo
lata. Discesi segnando una pi-
sta sinuosa per non correre 
troppo e per meglio evitare 
i crepacci. Giunsi nella conca 
senza una caduta, entusiasta 
della prova. Proseguii poi 
pattinando con gli sci sino 
sotto -alla stazione della furii-

Gfasperl,. il campione discesi
sta che qui tiene un corso di 
sci d'inverno e d'estate. Lo 
avvicinai e con lui parlai a 
lungo. Giorni fa aveva pro
vato a superare il suo record 
di Velocità e in un tentativo 
ha raggiunto i 157 km. orari 
giù per un pendio ripidissimo 
di fronte a noi. 

Alberto Bertuzzi 
(contìnua) 

• • • • — 

A Pieve (li Cadore 
quarto Festival nazionale 

(lei canti alpini 
L'Ente provinciale per il Tu

rismo di Belluno e l'Azienda 
autonoma di soggiorno di Pieve 
di Cadore bandiscono quest'an
no la quarta edizione del Fe
stival nazionale dei Canti al
pini. 

Ogni canto, assolutamente 
inedito, dovrà essere presentato 
nella elaborazione per coro a 3 
o 4 voci maschili; i testi po
tranno essere redatti in ita
liano oppure in uno dei dialetti 
parlati nelle zone di montagna; 
termine improrogabile di pre
sentazione del lavori: 2S feb
braio corrente. 

Una Commissione di esperti 
esaminerà i lavori pervenuti e 
ne sceglierà sei, i quali saran
no eseguiti da appositi com
plessi corali, al Casino Muni
cipale di Pieve di Cadore e il 
pubblico ne stabilirà la gradua
toria r le manifestazioni finali 
avranno luogo le sere del 3 e 4 
agosto p.v. 

Il Festival è dotato di- un 
premio di L. 150 mila al primo 
classificato, di L. 100 mila al 
secondo, di L. 50 mila al terzo 
e di L. 20 al quarto, quinto e 

via. Ero elastico, agile e inisesto. ,-••-, i . 
'. Per ulteriori InfPrmàfeftjnl-ri
volgersi alla Segreteria; del Fe
stival, Via Salvadèi 2, Pieve di 
Cadore. 

forma come dieci anni fa, 
Mangiai anch'io al sole, cbn 

buon appetito. Poi vidi Leo 

1.25*000 ' 

la "(cnda dell OMMO: 
promessa sicura 
et! vacanze 
speMsìerafe 

Enrico da Bolzano. 
Questo Enrico, detto anche 

Arrigo, era un umile facchino 
emigrato giovanissimo dall'Al
to Adige a Treviso, dove eser
citò il suo mestiere conducendo 
vita esemplare al punto che, 
poco dopo la morte, veniva con
siderato addirittura 11 patrono 
di quella città, dove 11 10 giu
gno 1315 aveva chiuso gli occhi 
in odore di santità. 

Di questo fatto il Boccacio, 
facendosi Interprete della vox 
popuU secondo cui Arrigo (o 
Enrico) doveva appunto consi
derarsi santo, in una sua no
vella parla di Santo Arrigo e 
narra che «... Era non ancora 
lungo tempo passato un tedesco 
a Trevigi chiamato Arrigo, il 
quale, povero essendo, di portar 
pesi a presxo serviva olii il ri' 
chiedeval E con • questo, uomo 
di santissima vita é buòna èra 
tenuto da tutti ^j ': t- / 

L'autore del Uecamerone sa
peva dunque ciò che a Bolzano 
si ignorava. Sapeva tra l'altro 
in quale altissima considerazio
ne Enrico, il pio facchino, fosse 
tenuto non solo a Treviso, ma 
in tutta la Penisola; e proba
bilmente era a conoscenza an
che del processo di beatifica
zione sollecitato dalle compe
tenti autorità ecclesiastiche 
delia Serenissima. 

Ma non è tutto qui. Il Boc
caccio, quando fu ospite di 
Margherita Mauitasch a Castel 
Tirolo, richiamò probabilmente 
l'attenzione della «Brutta Du
chessa » (come era sopranno
minata) sul suo umile suddito 
bolzanino, virtualmente asceso 
alla gloria degli altari. 

Tuttavia, se si deve far cre-
ditp alle voci che descrivevano 
la gran dama atesina come una 
Lucrezia Borgia, è probabile 
che la Mauitasch attribuisse 
poca o punta importanza al 
privilegio di avere tra i propri 
sudditi un beato e che quindi 
la notizia del Boccaccio, dopo 
il primo momento di curiosità, 
fosse del tutto trascurata. 

Sta il fatto che dovevano 
passare altri quattro secoli 
prima che il Beato Enrico ot
tenesse nella sua terra quegli 
onori che altre regioni e altre 
genti gli avevano devotamente 
tributati. 
• Bisogna però ricordai'e che, 

proprio in quel periodo, il prin
cipato vescovile di Trento stava 
attraversando una gravissima 
crisi, onde non è esclu.so che 
il disinteresse per un atesino 
emigrato in territorio egiziano 
e quivi morto sia pure in odore 
di santità, debba essere impu
tato a cause politiche o poli
tico-religiose, come del resto a 
tali cause lo storico Karl Theo
dor Hoeniger ha fatto risalire 
la diffamazione postuma di 
Margherita Mauitasch (bocca 
a tasca), la quale non sarebbe 
stata né una bruttona, né una 
dissoluta, bensì «una dama di 
sobria bellezza e di costumi, 
per quei tempi, abbastanza se
veri ». 

•Va.inoltre notato che il pro
cesso di beatificazione di En
rico si concluse solo nel 1750 
e in data 3 aprile dell'anno 
seguente,.la Congregazione dei 
riti concesse a Treviso l'offl-
cium im festa Beati Henrici 
bulsanensis, cioè il diritto di 
celebrare un ufficio in onore 
del patrono delia città. 

A eventuali critiche, le com
petenti autorità ecclesiastiche 
di Bolzano e di Trento, avreb
bero potuto opporre gli argo
menti con cui la Chiesa suola 
spiegare la sua estrema cau
tela in materia di beatificazio
ne. A loro volta,, le autorità 
civili si sarebbero certamente 
giustificate, affermando di non 
poter in alcun modo promuo
vere onoranze per un beatifi
cando, e tanto meno sollecitar
ne, la venerazione. 

Sta il fatto che, non appena 
fu nota la suprema decisione, 
le autorità ecclesiastiche e ci
vili si affrettarono a chiedere 
al Pontefice Clemente XIII di 
poter avere da Treviso qual
che reliquia dell'ormai glorioso 
Beato. 

In occasione del « publlco in
gresso e della deposizione delle 
sagre reliquie di Henrico otte
nute da Trevigi-» si svolse a 
Bolzano una processione di 
grandiosità eccezionale. 

L'unico doGurrientario del fat
to è costituito da un quadrò 
conservato nel Museo di Bol
zano, mentre le cronache, del 
tempo sono abbastanza nume
rose. « Io non ho mal visto uno 
spettacolo cosi suggestivo — 
scrive un alto funzionario di 
Innsbruólc che si trovava al se
guito di Un personaggio della 
casa Imperlale yaj3$burj;jca{' h-
suggestivó e nelld stesso tehipo 
cosi conijnoventei-'i.Ciò. che. più 
mi ha colpito è stato l'omaggio 
devoto che 1 maggiori espo-» 
nenti dell'alta nobiltà bolza
nina hanno reso alla memoria 
gloriosa di un semplice mano
vale che, con la. sua bontà e 
santità ho toccato 1 sómmi fa
stigi. Tra gli ospiti d'onore — 
continua l'improvvisato croni
sta — era i] celebre poeta Ita
liano Metastasio, qui di pas
saggio proveniente dalla Corte 
di Vienna. Egli'è stato molto 
festeggiato. Si dice che fosse 
presente anche un giovane dl-
plomatiéo di dubbia fama, tale 
Giacomo Casanova, che certo 
non-si trovava però a Bolzano 
per... onorare le reliquie di un 
Beato ». • 

Su Casanova, Infatti, gli abi
tanti della città altoatesina eb
bero in seguito occasione di 
sentir cose da far rizzare i ca
pelli, almeno per quel tempi. 
Ma a parlarne pra, andremmo 
troppo lontano. 
, Gino Gentili 

toL sc€ivpa *e\^o 
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\ELLE SEZIOll DEL C. il l 

Assemblea annuale 
26 febbraio 

Martedì 26 corrente alle ore 
21 nella sala del Teatro della 
Cassa di Risparmio, via del-

, le Erbe 2, si terrà l'assemblea 
annuale dei soci per lo svol-

. gimento del seguente; 

Ordine del giorno 
1. Nomina del Presidente 

dell'Assemblea; 
2. Approvazione del Rego-

' lamento sezionale da parte 
della Sede Centrale; ' 

. 3. Relazione del Presidente 
del Consiglio direttivo sulla 
attività sociale del 1956. 

4. Relazione dei Revisori dei 
conti. 

5. Bilancio consuntivo 1956 
e preventivo 1957, 

6. Determinazione data del
le elezioni alle cariche so
ciali. ; ' . ' • ' 

7. Nomina del Comitato 
elettorale composto da cin
que membri. 

8. Nomina dei Revisori dei 

conti. 
9. Eventuali e varie. 
Da oggi il Bilancio è depo

sitato presso la Segreteria a 
disposizione dei socL 

Pro Satalejilpino 
5° Elenco offerte 

•Ferri Mario L. 1000; Widmann 
Walter 600; CroUalanza Cesare 
1000; Revel Adolfo 700; Velo dr. 
Silvio 2000; Cellina dr. Marcello 
1000; Bordoni Ugo 1000; Porro 
geom. Virginio 10.000; Imp. Cise-
rani e figlio 10.000; Un artiglie
re alpino 1000; Graneris France
sco 500; Grilli Giorgio 200; Ban
ca Agricola Mll. EOOO; Tosca Lui
gi 1000; Grugnoia Enrico 1000;. 
BeccalU Pietro 1000; Bernini dr. 
Carlo 2100; Radica Teresa 500; 
Angeloni Daniele 3000; Bianchi 
Federico 500: Sailer Ernesto 3000; 
Coloml30 Aldo 600; Zimmermann 

. paolo 7100; Maggi Qianni 1000; 
Gorgato Massimiliano 200; Ditta 
Rot)blatl Pasquale 10.000; Preti 
Giuseppina 4000; Tansini rag. An-

• nibale 1000; Compagnoni Begnis 
Carmen 1000; Anonima Lombarda 
3000: Adami Pietro 500; Riccardi 
Hiigi 250; Riganti Angelo 600; 
BertarelU Guido 3000; Baldonl Ma
ria 300; Folli Gianfranco 1000; 
Ceraso ing. Vittorio 3000: Viscon
ti Pietro 500; Oliviero Elll 500; 
Rognoni Mario 5WJ; Casali Ange
lo 300: Sangalli Vittorio 500; Fa-
Betti Ernesto 500; Inzaghl Piero 
200; Ramazzotti 5000; Bazzano 
Augusto 200; Gajo Ilia 200; Bel-
landl Luigi 1000; Mazzottl 500; 
Falcli Bruno 2000; Visconti Lodo-
Vico 1000; Brocca Guido 3000; Ac
canti Giuseppe 500; Scotti Anto
nio 300: Caccia Dominionl Alber
to 400: Cornell! Camillo 1000; Cor-
nalba Maria 500; Cattoretti Ore
ste 150); Paladini Lucia 1000; 
Mazza Bruno 200: Ferrari Gual
tiero 3000: Brigidini C. 500; Co
lombo Edoardo 100; Bandlnl Va
lentino 1000; Gilll Mario 800; 
Fiocca Franco 600: Noseda Gian
nina 500; Ghezzl Giulio C. 500; 
Silvestri Ferruccio 1200; Ferro 
Argo 300; Bernl Arnaldo 400; 

Negri Guido 600; F.lli Calegarl 
3000; Grandi Lidia 1000; N.N. 500; 
Bordogna Guido 1500; Dondena 
rag. Pietro 1000; Sportelli Gian
luigi 500; Pecco Luigi S. 2100; 
Boretta Luigi 200; Barajon Bru
no 1000; Amodeo dr. Paolo 1000; 
Re Do Paolinl Mario 400; Cartie
re Beniamino Donzelli 20.000; Co
lombo Edoardo 300; ZanelU Ales-
fandro 600: Perego Luigi 100: 
Comitato Eorsa 25.000; Pedraz-
zìnl Riccardo 600; Lavezzarl Giu
seppe 500; MapclU Giuseppe 5000; 
Piarrola Rosanna e Bruno 1000; 
Parolarl Antonio 1000; Sottosezio
ne COMIT 6600; S.p.A. Eormetti 
15.000; Zoja Igino 2000. 

Reale ore 14.45;' arrivo a Gogllo 
18.30 circa; salita in. funivia al
l'Alpe Devero' e pernottamento nel 
moderno Rlf. Gallarate. Domeni
ca 24: esercitazioni libere, ore 
11.30 gara sociale. Partenza Go
gllo ore 17.30;-arrivo Milano ore 
21 circa. Quota (viaggio A-R.. per
nottamento in camere riscaldate, 
cena e la colazione) : soci L. 2300; 
non soci L. 2600. , , : 

Domenica ,24 febbraio: p. Mila
no -Reale ore 5.30; a. Gogllo ore 
9.15, poi programma come sopra. 
Quota viaggio soci L. 950. 

Direttori: Ermes Tornasi (tele
tono 99.47:28) e Giordano Cambla-
ghl (tei. 98.48.20). Iscrizioni in se
de 11 martedì e giovedì sera. 

I'ILA . 9-10 marzo. - - Gita di 
Carnevale con ballo nell'albergo 
«A la jolle bergère » all'Alpe 
di Pila. Programma In sede. 

GITE EFFETTUATE. — La vi
talità della nostra Sottosezione è 
documentata dal notevole succes
so delle gite oltre 100 1 parte
cipanti a S. Moritz e più di 50 

a, Bormio, svoltesi nelle ultime 
due domeniche. Ottima la regia 
del direttori Burchlelll ed Ar-
chlntl. 

ATTIVITÀ' SOCIALE 1936. — 
C^n brillante consuntivo si è con
cluso il 1956, particolarmente red
ditizio per l'attività gite sociali. 
Dal 1.0 gennaio al 30 dicembre 
1956, 25 gite sociali e ' l'accanto
namento a Courmayeur. I parte
cipanti totali furono 1800, di cut 
850 nelle gite e 220 partecipanti-
turno all'accantonamento. Parti
colarmente curata l'attività estiva, 
che ha dato brillanti risultati con 
la' scalata di importanti cime ed 
11 superamento dei 4200 metri in 
gita sociale, 

,D u r a n t e l'accantonamento a 
Courmayeur sono istatl saliti ripe
tutamente le Grandes Jorasses, Il 
Bianco e altre importanti cime. 
Direttori dell'organizzazione gite 
1956- Tornasi e Burchlelll. 

AI 31 dicembre 1956 il G A M 
contava 342 soci, con un Incre
mento rispetto al 1955, di oltre 60 
attillati. 

Sezione S.E. M. 
dite del 24 febbraio 
Madesimo e il Pizzo Truzzo 

(2723) sono la mèta della gita 
sciistica del 21i corrente, che ac
contenterà tanto gli sciatori 
appassionati delle piste, quan
to gli escursionisti. 

Partenza da Piazza Castello 
alle 4,30 col solito giro della 
città; ritorno a Milano verso 
le 22,30, con sosta di mezz'ora 
a Colico. Quote soci L. 1200, non 
soci L. 1450. 

Gli sciatori, sotto la -direzio
ne di Gianni Cabrini (telefo
no 254.425), arriveranno col 
pullman fino a Madesimo; gli 
alpinisti-sciatori smonteranno a 
Pietra (fraz. di Campodolcino) 
e diretti da Gianni Ponti (tele
tono 562.448) saliranno il Pizzo 
Truzzo, bella montagna sorgen
te al centro della vai S. Giaco
mo, nel gruppo del Tambò. Po
co conosciuta come mèta scii
stica, essa offre un percorso 
vario, con scivolate sovente bel
lissime e un panorama incan
tevole, in cospetto delle diru
pate pareti del Pizzo Scrino e 
del Pizzo Quadro. La salita non 
presenta difficoltà tecniche; è 
solo un po' faticosa causa il 
non breve dislivello da supe
rare; gli sci si usano fino a 
50 metri dalla vetta. 

Le iscrizioni, fino all'esauri
mento dei 35 posti disponibili, 
si ricevono in sede, ove è espo
sto il programma-particolareg
giato., 

* « * , 
Pure il 2k corrente, i soci an

ziani organizzato il loro secon
do Raduno al Rifugio S.E.M. 
Cavalletti al Piano dei Eesi-
nelli. 

Partenza in pullman da Piaz-
'hza Castello alle 7,15; ritorno a 

Milano previsto per le 19,30; 
alle 12 colazione con ricco 
menu. 

Quota viaggio e colazione 
L. 1700; iscriversi in jSede da 
Cambi-aghi 0 presso Danelli 
(tei. 890.801) non oltre il 22 
corr. 

Organizzatori della manife
stazione sono i soliti Castellini 
e Aldo Colombo, oltre a Da
nelli. 

Gruppo /anziani 
Prossime gite 

Sabato grasso ambrosiano: 9-10 
marzo - Riederalp sopra Briga. 
Partenza Staziono Centrale ore 
14,40 del sabato; arrivo Briga ore 
17,32. Rientro a IMlano ore 21,10 
di domenica. Pranzo, pernotta
mento, prima colazione alla sviz--
zera; viaggi ferrovia e funivia 
And. - Rit. Milano - Riederalp li
re 5500; p a s s a p o r t o colletti 
vo (iscrizioni lino al 2 marzo) li
re 350. 

Iscrizioni 11 mercoledì sera In 
sede 0 telefonare al 70.07.28. . 

• • * 

Le due gite In compagnia degli 
Anziani del C.A.S. di Lugano nel 
1956 hanno ottenuto un lusinghie
ro risultato.. Per 11 '57." è stato 
programmato: 23 giugno: Macu-
gnaga-Cap. Zamboni; 13 otto
bre: M. Lema (Ticino). 

Vivissima raccomandazione a 
tutti gli anziani milanesi di pren
derne nota. 

nei giorni 17-iS e 19 marzo, 
verrà organizzata una gita scii
stica alle tre cime principali di 
Andermatt, ossia il Leckihorn, 
il P'tzso Lucendro e il Pizzo 
Centrale. La quota si aggirerà 
pei soci sulle 6500 lire. 

Sul prossimo numero maggio
ri particolari; direttore Luigi 
Scanavino. 

La compagnia è stata deliziata 
anche dalla dizione di poesie mi
lanesi della signora Plzzocaro,; dal
la vena poetica Inesauribile. Um
berto Castellini ha ricordato - la 
passione per la montagna che ani
ma tutti gli anziani con una riu
scitissima poesia, 11 cui finale era 
tanto faceto da suscitare l'allegria 
e l'applauso generale,-: <-. • 

La sensibilità d'animo di Da
nelli ha procurato una piacévole 
sopresa al convenuti, che h^nno 
potuto « sentire » la presenza fra 
loro del caro PortaluppI, irapos-
slbllltato ad esserlo di pei-sóna per 
ragioni di salute: la registrazione 
su nastro magnetico .--̂  effettuata 
dallo stesso Danelli che, benché 
anziano, sa .valersi dei più mo
derni ritrovati tecnici —̂  dt un sa
luto e di un augurio del Portalup
pI a tutti 1 convenuti, che hanno 
potuto anche godersi, sempre.at
traverso la registrazione, un pout-
pourri di vecchie canzoni esegui
te '• col suo fedele mandollnt). Più 
di una persona aveva, gli echi lu
cidi... • 't 

Sono riunioni, quéste, trpppo 
beile e patetiche perchè liossano 
andar perdute e Danelli si è reso 
Interprete del sentimenti .di • tutti, 
lanciando l'idea di ripeterne un'al
tra del genere al Rifugio S E M -
Cavalletti, Idea subito raccolta con 
la gita In programina per il 24 
corrente. * »'f?-'<-»5r;!. 

, * i — f 
rKOIEZKWt IN SEOJE-Ii- La 

sera del 15 corrente"!! nostro Bu-
rarreiu ha ptoiéttàfSrfjtìCjfalSne 
sociale'II suo film suite'gSta<<Jel 
12 corr a r Sesèi'lei'^i "léBUito"* da 
altre pellìcole di C»UM6 Bonall e 
Gualtiero Matteuccl sulla traver
sata Fraltève-Col Basset^Sportlnlà. 
Le pelIIcole,̂  In blantìo-nero', di 8 
mm. erano corredate. da nastro 
magnetico con comirierlto e musica. 

Sempre patetici 
inostri Anziani 
Da qualche anno 1 cari Danelli 

: Castellini hanno preso la con
suetudine di riunire a familiare 
banchetto 1 soci anziani del vec
chio « Insci per rid » coi semini 
meno anziani, anche se da tanti 
anni iscritti alia Sezione. 

L'ultima riunione si è svolta II 
20 gennaio e come sempre In que
ste manifestazioni, malgrado il ri
chiamo conviviale, 11 tono è stato 
altamente spirituale, polche in es
sa sono riaffiorati 1 più nostal
gici e dolci ricordi che questi an
ziani, dal cuore eternamente gio
vane, portano con loro. E' com
movente constatare come In simi
li occasioni escano dal portafoglio 
di Danelli cimeli quasi storici, che 
denotano un vero culto nella con
servazione di questi documenti: 
programmi di gite, poesiole di 
commento, cca risalenti fino al
l'epoca della « Gamba bona » 
quando la S.E.M. era ancora da 
venire e li rifugio ai Reslneili si 
chiamava ancora « 11 Baule »... 

LODI 
Campionato lodlglano di sci 
Continuando una tradizione an

che quest'anno il nostro Sodalizio 
— unitamente allo Sci Club loca
le — ha dato all'iniziativa con
creta realizzazione. 

I magnifici campi di neve di 
Foppolo hanno fatto sì che tut
ti ì partecipanti alla gita ed 1 
concorrenti medesimi potessero go
dere di una fantasmagorica gior
nata. L'ottima organizzazione cu
rata dal maestri di ,sci locali, 
ha garantito un regolare cimento. 
La gara. In due prove, ha dato 
1 seguenti risultati : • 

Discesa libera: 1. Meazzlni Vit
torio r 6 " ; 2. Zenonl Martino 
1'13" 2/10 3. Rustionl l '17"; 4. 
Zoncada Desiderio; 5. Ferrari To
nino: 6. Zoncada Tata; 7. Geome
tra Cullino ; 8. Simonettl; 9. Ne
gri Agostino; 10. Molinari e al
tri 10. 

Slalom: 1. Zenonl Martino 31"; 
2. Meazzlni Vittorio 35" 1/5; 3. 
Ferrari Tonino 37"; 4. Zoncada 
Desiderio; 5. Molinari; 6. Nervi 
Gianni; 7. Negri Agostino;, 8. 
Grassotti Eraldo ; 9. Arcalnl geo
metra Cullino; 10. Cazzulanl e al
tri 4. 

Al vincitori delle .singole gare 
verranno assegnate Coppe messe 
in palio dagli-organizzatori (CAI-
Scl Club Lodi). , . , - • 

Sezione U.G^E.T» 
Galleria Subalpina 30 • lorìno • TeL 44.611 

Carnevale a la Tliuile 
Pel 9-iO marzo p.v. è in pro-

.gramma una gita a Lo Tkuile, 
col seguente programma-ora
rio: partenza da via Q. Sella 
sabato 9 alle ore 14.30; due so
ste a Ivrea e Aosta. Partenza 
da La Thuile alle 17 del 10 mar. 

, con sosta di mezz'ora ad 
Ivrea e arrivo a Milano per 
le 23. 

Quota L. 3200 soci, L. 3500 
non soci (viaggio in puUmann 
cena, pernottamento, l.a e 2.a 
colazione, festa danzante del 9 
sera con omaggio di cotillons) 

Le iscrizioni si aprono il 19 
corrente fino ad esaurimento 
dei posti. Si consiglia una sol
lecita prenotazione, dati i po
sti limitati, dichiarando la pro
pria preferenza per i posti in 
pullman e i compagni di ca
mera. 

la gita di S. Giuseppe 
Avvertiamo sin d'ora che per 

le feste di S. Giuseppe, ossia 

;lll ^cuciti 
In ambiente ^dl'simpatica cor

dialità Il 31 geiinaio in sede si è 
svolta l'assemblea generale ordi
naria del soci. • 

SI è iniziata alle 21,45; per ac
clamazione è chiamato a presie
dere Il Presidente onorarlo della 
Sezione Nino SOardl. 

Quindi 11 Presidente Gen. Giu
seppe Ratti Iniziò la relazione mo
rale e finanziaria dell'esercizio 
1956; dall'attività del Gruppo Al
ta Montagna, condensata In impe
gnative salite sulle più difficili vie 
delle nostre Alpi, alle gite socia
li sciistiche ed alpinistiche, fra le 
quali spiccano 11 Gran Paradiso, II 
Pizzo Badile, la Barre des Ecrlns, 
il Felvoux; dall'organizzazione dei 
Campionati torinesi ad opera del
lo Sci Cai, alla silenziosa opera 
della Commissione Biblioteca; dal
l'intensa attività del Gruppo Spe
leologico, culminata nell'esplora
zione delle grotte del Marguareis, 
ai consensi riscossi dal Coro nel
le molteplici audizioni: dall'orga
nizzazione del Natale del Bimbi 
della montagna, alle serate In Se
de ed infine alia costruzione dei 
Rif. Guido Rey, ai layorl straor
dinari al Rit. Venlnl, è una lun
ga serie di riuscite Iniziative che 
testimoniano la vitalità della no
stra Sezione; 

Sfilano quindi, lette dal Presi
dente, le cifre del bilancio consun
tivo, che pure nella loro aridità 
danno un'Idea dell'Intensità e del
la scrupolosità del lavorò che si 
è svolto anche In campo ammini
strativo per permettere la realiz
zazione di un cosi nutrito pro
gramma, pure mantenendo li bi
lancio in una posizione di perfet
ta tranquillità: 11 Gen, Ratti ter

mina la relazione ringraziando I 
Vicepresidenti.ed, jll.Consiglio! per 
la coUaborazlónerìe -la concordia 
di Intenti dlmosbtótl. ,> 

II ViceprcsIdenfe.Leo'Ussello dà 
quindi lettura dei hllancto preven
tivo 1957: dopo aver. Bremesso che 
è stata cura particolare stendere 
un preventivo di assoluta pruden
za, ne Illustra le: principali voci, 
dando ai presenti ,una chiara, vi
sione del. programma pel 1957; 
sottolinea la voce « per costruzio
ne del bivacco in Val Sea » ed a 
termine di Statuto ne chiede l'ap
provazione particolare. Per accla
mazione l'assemblea ne delibera 
la costruzione. 

Il rag. Corradlno, per 1 revi
sòri del conti, certifica l'assoluta 
regolarità dei documenti contabt 
li, dopo di che l'approvazione del 
consuntivo 1956 e preventivo 1957 
avviene ail'unaniinità. 

Fanno seguito brevi parole del 
slgftor Soardl che nella sua qua
lità di Presidente onorarlo si com
place per 1 risultati raggiunti, 
complimentandosi con li Gen. Rat
ti e con I membri del Consiglio 
e delle Commlssloiil. 

Ad Illustrare la benemerita ope
ra dèi Soccorso alpino • provvede 
11 Vicepresidente Tonlolo, che nel
la sua qualità di Capo della De
legazione della 13.a zona del Soc
corso, ragguaglia 1 convenuti sul
la organizzazione e sul molteplici 
Interventi durante 11 1956, effet
tuati dal membri con sacrifici fi
sici e finanziari per scarsità di 
fondi e di mezzi; al termine del
l'esposizione 11 Presidente mette 
al voti la proposta presentata dal 
Vicepresidente Ussello e già ap
provata in Consiglio di aumen
tare 19 quota sociale di L. 100 a 
favore del Soccorso alpino. 

Quindi per Iniziativa del C!onsl-

igllere Galla., l'assemblea trasfor
ma la prgposta in O. d. G. da 
prèseptarst all'assemblea del dele
gati i.del prossimo aprile a Vero
na, e affermante la necessità di 
estendere ràurhenioi della quota a 
tuttl-,1 soc^tdel C.A.I.,' in modo 
che U.Cqrpo del Soccorso alpino 
abbia J.fondi,necessari, per-11 suo 
funzlpnaménto.. ; .i-t- :: ' 

Il Gen,.,Bàtti Invita flulndl a 
un' minuto di raccoglimento per 
onorare;la{ memoria)det: Soci scom
parsi," i. degli alpinisti"Caduti per 
la nostra stessa passione.-, , 

• Soiló. qi»Ind^-;nonilttati' 'gif» scru 
latori, dopo di che 'sr dà Inizio 
alle operazioni» di voto, al termi
ne delle, quaìtirisultano 1 eletti 1 
candidati .proposti..; Il Consiglio 
rinnovato •,:iit -iparte, risulta : cosi 
composto^ : ''. presidente ;, Generale di 
Divisione R^ttl Giuseppe; Vicepre
sidenti Garrito Enrico, Tonlolo 
Bruno (jlconfermato) Ussellp Leo. 
iConslgllerl )ieftettivi.-. • Bianchi 

Pietro, Bogglor Jlodesto,- Brdndo 
Dario, Galderah Stefano (riconfer
mato), ParnllaniO Adelmo; iDemat-
tels Giuseppa.^ovo-eletto), Ga-
buttl Michele- (riconfermato);. Gal
lo Piera (ylcpivtermato), Gennari 
Piero, Mail*. Carlo,, Maggianl -Re
nato,; .(riconfermato) Malvassora 
Piero, Rampazzi Ferruccio-e Bat
ti cav, Amilcare. [ ; :'•••'. ;• . 

Revisori del coliti riconfermati: 
CorradlAO,̂ jrag( ; Vincenzo. Soardl 
Nino,, Vascìietto' rag; Antonio. 
, Consiglieri! delegati 'riconferma
ti: AndreotU»';geom. Angelo,: Ga
rello Enrico/, Soardk Stefano;.To
nlolo* Brurio.v.Zamarra/ Gilberto. 
Nuovi eletti ;, (3BVÒ1O Antonio, Ival-
dl dr.» Antonio,- Ussello; Leo. 

Al neo elettlilvaldl dr.FnlvlO' e 
Covolo Antonio che entrano à far 
parte del Consiglio, • l'assemblea 
con i;unan imita-É-voti ha .voluto 
dare una. prdvS' M incondizionata 

, .ScyAyiJCfET : :• 
Nel ricordi èi-ormal 11 succes

so ottejiuto dal Trofeo Giorgio Ro-
^en^rantz. Della ( bella ''manifesta
zione hanno,parUrtosa- titoli cubi
tali, 1 giornali avsuaitempo, e il 
Cai Ug^t può Sentirsi-, fiero di 
essersi fatto promotore di una'ga
ra che alla sua Rrlma edlzlohe ha 
allineato alla, partenza l-migliori 
<; Cittadini »4Ìtalianl.* ben 103 era
no 1 .'partenti.,,, è ',,ic-': ••' • '• 

L'esperienza, dopò, ili «fGlacòbl » 
e 11 <Roseiikrapt?>.iha,però Inse
gnato che aa categoria, clttad Ini' de-̂  
ve ayeré .un-suoijregolamento.ial-
trlmenfl ,ìe,,discussioni sul, « è » ò 
« non è jV-jjaliigiai^ potranno crea
re screzi "ln,';iina<.i;ategoria che di 
aniìo in àrinp^i,,f ,̂, sempre più ag
guerrita è vede i(^uol componenti 
prlmegglai-b £atii!il<} in campo na
zionale. . •.. .-", •= ̂  ' ' 

Rivòlgiamo, "luiT.appello alla 
F.LS.I. afflhchè.jvtncluda nel, re
golamento teqri(po[ norme ' che pta-
blliscanò: chl^ranjenté- chi è da 
conslderaj-sl:,'» Cittadino», e al
l'uopo tyopòniàiipio.dl sentire con 
referendum t:yà«'-Scl Club citta
dini che si soni, già fatti un'espe
rienza In •questo,è^pò di gare e 
le loro , 6sseh'a?(pijl, debitamente 
studiate forniranno elementi utili 
per stilare un, regòlàipento. chiaro, 
preciso :\che ' possa' accontentare 
tutti.'--"- -• • ~ .' 

CAMPI()ÌJAX|-tÒRINESl 
E' questa la classica gara dello 

Sci Gap che'nella passata edizio
ne ha stabilito la cifra record di 
300 iscritti.,.—- »: 

Anche quest'anno :sara- disputata 
il 24 ,al Sestrlerei,.con la Collabo
razione, del lijcalpt Sci -Club. Dai 
fondo .m^schl^e e:, slalom gigante 
maschile e femmiijlle si laureeran
no tre campioni -seniores e tre 
juniores. Il più ambito premio sa
rà la Coppa Città,di Torino, mes
sa In palio dallQb'sportlvo Sinda
co avv. Peyron e sarà assegnata 
con il tradizipnate, punteggio. 

I Campionati .torinesi sono la 
sagra dello «(il cittadino; tutti gli 
anni si, danno appuntamento an
ziani e giovani campioni,-che ten
tano di mettersi^ In luce" con la 
remota speranza di avere il loro 
nome nel posti aWf della classifica. 
.. L'organizzazione sarà curata nel 
mlninii particolari con l'esperien
za che,contraddistingue lo Sci Cai 
Uget. ' ,, ,;; -, 

In attesa 4h àave il resoconto 
di questa ormai'-itilasslca gara, con 
piacere elogiamoi, 11 -giovane Pre-
ver, che nel Campionati zonali si 
è classificato ajj 6.0 posto'nello 
slalom gigante 6'12.0 nella Ubera, 
precedendo nioltl nomi'noti, e lo 
anziano fondista Fabrls che, sor
retto, da grande passione e da spi
rito sportivo da citare ;come esem
plo, è sempret presente alle mag
giori competizioni di'fondo. • 

gna con la cordialità e la gioia 
che ho provato al Campeggio di 
Val Veny la scorsa estate... ». 

Da Milano un commercialista: 
«Sono stato ospite con amici lo 
scorso anno nel Rif. Venlnl e ri
tenendomi soddisfatto sia nell'ac
coglienza-che nel trattamento, de
sidererei r 11 o r n a r e i con un 
amico ». 

Da Milano una " Sezione • del 
C.A.L: « Abbiamo avuto 11 place-
re l'anno scorso. In occasione del 
campionati sociali, di essere vostri 
ospiti e di avere avuto da parte 
vostra un ottimo trattamento; ab-
biamo perciò deciso 'di organizza
re una gita a Sestriere... ». 

Da Parigi « ... Des séjours anté-
rleurs m'ont permis d'apprécler 
vótre Refuge; J'al l'intentlon d'or-
ganiser u n . séjour d'u n e se-
malne...,», . 

; Soggiorni estivi 
nei nostri rifugi . 

BIF. VENim A i SESTRIERE 
— Come di consueto, anche que
st'anno verrà organizzato al Ri
fugio Venlnl al Sestirlere un sog
giorno estivo con quota partlco-
colarmenté conveniente. Il custode 
estivo, già brillantemente collau
dato lo scorso anno, dà sicuro, af
fidamento per un'accoglienza de
gna e familiare. I lavori recente
mente eseguiti per r servizi Igie
nici, camere, cucina, sala, verran
no cosi apprezzati anche In sede 
estiva. 

BIF. G. BEY A BEAULARD. — 
Inaugurato a fine giugno 1956, è 
entrato In funzione sin dalla scor
sa estate.? iPeniquesf estate, com
pletato- (njognlisua parte, entrerà 
a far parte j delie organizzazioni 
estive per 1 soggiorni iri monta
gna^ del C-SI. ^ ' , ^ì ','• 

Soci pagate la quota 
TESSERAMENTO 1957. —Ri

cordiamo ai Soci di mettersi in 
regola col tesseramento 1957. 

Soci ordinari con diritto alla 
rivista C.A.I. e ad una copia 
mensile de «Lo Scarpone» Li
re 1600. : " 

Aggregati con diritto a una 
copia mensile de «Lo Scarpo
ne» L. 1300:' tassa d'iscrizione 
per nuovi Soci L. 100. 

Per Soci e aggreg:atl che de
siderano le due copie mensili 
de «Lo Scarpone» supplemen
to d i 'L . 400. 

Sollecitiamo 1 Soci a metter
si in! regola, onde, evitare con 
il 1° aprile la sospensione del
l'invio de «Lo Scarpone» e 
l'esazione a domicilio, che com
porta un, aumento di L. 150 per 
spèse di ̂ esazione. . 

-,- • ' " , 
PÌfLLMAN AL SESTRIERE. — 

Tutte le domeniche è in partenza 
alle 6,30 da piazza Solferino an
golo Cernala il pullman al prez
zo di L. 750 per 1 Soci e di li
re 800 per 1 loro invitati; esso 
consente l'a^-rlvo al Sestriere al
le 8,30. • - - . • ' 

Le prenotazioni, non valide per 
telefono, 'si ricevono unicamente 
In Segreteria acconipagnate dalla 
quota e fino alle ore 17 del sa
bato. 

Si ricorda al partecipanti che. 
nell'accogliente Rlf. Venlnl po
tranno trovare un ottimo pasto 
completo a L. 650. 

Sono pure in vendita 1 tesseri
ni dello skilift Nube d'Argento a 
Borgata Sestriere al prezzò specia
le di L. 1600'ter'10 corse. 

: • : , , . l t i s : , ' , ! • • ^ : ^ i 

-? • • ' . - , ' ' - ' * ' . ' „ ~ 

SERATE -̂IN * (SEDE. — Nello 
scorso mese né possiamo annove
rare tre 'riuscitissime; la proie
zione dei ' documentari'« Come si 
insegna lo sci Sin .'AUstria » ed 
« Aspen »,' 'gentilmente avuti In 
concessione dalla'F.LS.I. ; la se
rata di protezioni di fotografie a 
colori "di"Mtìrtinasso'iEmllio;''Che 
per la loro stupenda riproduzione 
di panorami alpini e nature mor
te suscitarono ' applausi-a scena 
aperta, unitamente all'Interessante 
serie presentata'dal nostro Grup
po Speleologlcùf,".scattate durante 
esplorazioni in grotta; ed Infine 
la proiezione di tìobumentarl a co
lori suir organizzazione del Soc
corso alpino in Svizzera, gentil
mente concessi dai;prof. Re, Pri
mario dell'Ospedale .Maria Vitto
ria, ed illustrati dal prof. Fusi, 
che, oltre Interessare I presenti 
per la rara iierfézlone cinemato
grafica, trattandosi di docuinenta-
rl, dimostrarono la grandiosità del 
mezzi e la meticolosa organizza
zione del Soccorso alpino svizzero. 

Sottosezione Comit 
SESTRIERE E' LA META del

la gita Indetta pei 23-24 corr., col 
seguente orarlo: sabato 23 parten
za da via Caserotte alle 15,45; ar
rivo, a P'enéstrelle alle 20; cena e 
pèrriottamento ; domenica 24 par
tenza alle 8-e arrivo al Sestriere 
alle, 9;,giornata ' a disposizione; 
partenza alle, 17 con arrivo a Mi
lano verso le 22,30. 

Quota L. 3500 (viaggio, cena, 
pernottamento e prima colazione 
a Fenestrelle), , 

Per Carnevale (9-10 marzo) si 
andrà a Madonna di Campiglio. 

Sottosezione Pirelli 
Per 11 24 corrente è In pro

gramma una giti sciistica ad Ala 
di Stura (m. 1300), località poco 
nota a 52 km. da Torino, fornita 
di una seggiovia di 400 m. di dl-
sUvelIo e una sciovia con 200 m. 
di sllvello; 6 piste e itinerari sci-
alpinistici. Partenza alle 6 da 
Piazza Staz. Centrale, arrivo'alle 
9,30 ad Ala; partenza alle 18 con 
arrivo alle 21,30 a Milano. 

Quote L. 800 dipendenti e fami
liari soci Sezione; L. 1100 idem 
non soci; L. 1200 altri soci C.A.I. 
e F.I.S.L 

Via C. G. Merlo, 3 . Milano 
Telefono 799178 

ALPE DEVERÒ - 23 e 2* feb
braio. — In questa magnifica lo
calità ueila Va! Formazza, si svol
gerà il campionato sociale di di
scesa: si effettueranno. due gite 
con partenza rispettivamente al 
sabato rd alia domenica. Eccone 
! progriiiimi: • , ., " 

Sabato 23 febbraio: p. Milano-

Il malrìmonìo di Angelino 

-̂ ^̂  alibllati''^ -
Il Sestriere goie! diuna ]qrtu. 

tuna eccezionale} mentre i» ton
te stazioni 14 paferiza ,di neve si 
è fatta sentire/jùesfahnó in mo
do particolàre,.:fili ospiti'del Col. 
le, giàjrecp^éntatq'àa Napoleo-
ne, hanno, sÉriipre.^ivùiò otti»?ia 
neve e possibjZijì, di ."discése com
plete dal Éar^chetta'^ie^dal Sises; 
Però è giusto, riconoscerei oltre 
che la teneVolè^za degli Dei, are. 
che ' la prepoirqiione., 4elle .< piste 
curata a visfada Direttore spot, 
tivo dettò sci Club. 

L'uliipiù nevicata de^ 5 febbraio 
ha rinnovato^ rif.'fondo, sidaser. 
bare ad qgm,disiesar,1ai..vzucche, 
rina indtspgn>qb»ie,,,f-,f r. ' 

A fine febbraiq^ sulla famosa pi^ 
sta del Kaftcialiar- (anfiteatro; si 
svolgerà In, fdmosa.rcompetizione 
delle « S Funivia,, ..Verrà-sfatato 
il predomiifiO:jm»triàcot-' •:•, 

Intanto nel ,nostror.Rifugicr( pò. 
sti vanno .a ruba. Pòchi sono i 
periodi di minor., affluenza;: per 
inciso dal H al -4 marzo, dal '10 al 
n marzo e dal 20 al SO marzo. 

Occhio al. calendariof. ei non at. 
tendere di scrivere nlVultimo mo. 
mento; il Direttore; Andreótti sta 
anche allestendo, un bel program, 
ma di 3if«; iTiqn. loaciorsi-scappo-
re ( oeoosionejr j , .ox-^i "•, ;••.,•;,.- r 

presidenti* Gentile .Butta e Itala 
Neri; revisori del conti Enrico Ro
sa e Gianni Malaspina; Cassiere 
Mario Frlgerlo; Consiglieri Renzo 
Bònàrdi e • Melezlo Arrlgoal ; Ad
detto Gruppo rocciatori Pietro Pa-
pìhl; 'addetto all'attività sciistica 
Piero Esposito; addetto all'orga
nizzazione gite • Bruno Fa pini. 
Nuova- segretaria,' in sostituzione 
del- sig. Malaspina, la signorina 
Angela Riva. 

'k^é^i^'^^k '^ii^' m.K 

; FERRARA 
II programma delle principali 

manifestazioni del 1957 prevede: 
17-19 marzo. Madonna di Qampl-
glio ; 20-30 marzo, •' Cervlnia-Zer-
màtt; 7 aprile,. Rosetta (Pale-di 
S. Martino) ; 28 aprile. Monte Aver 
na; 12-19 maggio,'^ Jungfrau-Mon-
té Rosa (organizzazione Toni Gob
bi); 18 maggio. Col' VlsentW; 9 
giugno, Baffelan ; ! 20-30 giugno. 
Torri del Sella-Mcsuies; luglio, 
vacanze collettive in località da 
destinarsi; 13-14 Iluglio. Rifugio 
Peller-Lago Tosel'; V> settembre. 
Lago Santo; 13 ottobre. Raduno 
sezionale sugli Euganei; 7-8 di
cembre. Passo ' RoUe. 

' - • R(JMA ' - j 
"asieggiata di Ripetili 22 

.;n. 

SUOLE BREVETTATE or GOMMA 

Nei lunghi approcci alla conquista del,K2 i com

ponenti della spedizione calzavano PEDULE' con ' 

, suola-.̂  .Hercules Montagna che' 
. • \ • . • ' ' . ' i ' '-,' • '. •• ' 

: hanno i seguenti pregi: - - ' ,' 

RADUNO SCIISTICO' AV COR
TINA. ^ SI è svolto dal 10,al 30 
gennaio.' I partecipanti, oltre 1430, 
sistemati tnf21 aHjergbi di Corti
na e;'Pqcol, iiSrOveniv,i3J10j da -̂ 56 
Provincie .drtùtta" llalla-'fra- ctil4«. 
lontane-séSf dl'Trap»nl,-"Palelfed, 
Bari, ecc.'js-grrgiT-, •-fei-vf|?èi*6!Bar«^ 

Il tempo ^splèndiao>--t^5|l¥Wto 
1 radunisi! 'che, hànho 'svòlfò'in-
tensa attività sia sulle magnìfiche 
piste di Cortina, che In numerose 
gite in sci ed Itx pullman. 'MTete 
preferite: Cap. Ravà, Passo Glau, 
Misurlna, Falzarego. ' ( 

GARE BI Sdì I.N.P.S. — Cu
rate dal Gruppo di Brescia, con 
la collaborazione della Scuola Na
zionale di Sei di Cortina,' hanno 
avuto luogo per il fondo maschile, 
slalom gigante maschile e femmi
nile, staffetta alpina. La sede di 
Roma è risultata prima In clas
sifica generale S.tì'lG città parte
cipanti, conquistando per. 11 1957 
il Trofeo Mazzetti. Singoli- risul
tati: Fondo: 1. Lizzati Gino (Pa
via); 2. Martini Verdi (Roma); 
3. B.onapace Eugenio (Bolzano). 
Slalom maschile: 1.0 Gjualnl Gian
ni (Brescia); 2, Meriggi Giorgio 
(Brescia); 3. Mattel Renato (Ro
ma). Slalom femminile: 1. Maz-
zantinl Nevea (Trieste); 2. Pez-
zolla Angelica (Brescia) ; 3. Colet
ta Clelia (Milano). Staffetta al
pina: 1. Roma A (Martlnls-Mattel-
Olivieri) ; 2. Brescia A (Amati-Ba-
rlcèlII-Adamlni): 3. 'Torino A 
(Ròsso-Geninattli^Masl). 

Classifica sedl ; i . Romai 2. Bre
scia;- 3. Torino;.' 4., Milano;, 5. 
Trléstfe. 

Premio per l'atleta meglio clas
sificato nell'insieme delle gare: 
Mattel Renato di Roma. 
MOSTRA NAZ. UI PITTURA E 
FOTOGRAFIA ALPINA. — SI è 
svolta durante 11 Raduno, con Io 
ausilio del Circolo .Artistico, nel 
locali messi a-disposlzlpne dal Co
mune, nel nuovo palazzo delle po
ste. Primi classificati r''OIlo: 1. 
Derbl Carlo (Parma): 2. Masi Joe 
(Torino) ; 3. Franchini Franco 
(Lucca). Bianco e nero: l..De Lu
ca Aido • (Milano) ; 2. Pevarello 
Mario (Trento) ; • 3. Marchetti • Be
nito (Pesaro). Acquarello : l.o Ber
gamasco Catullo. (Verona);.2. Pe
varello Mario .(Trento) ; 3. ' Berta-
gna G. Maria (Torino). Fotogra
fia: BuQzzl 1 Bruna (Torino);. 2. 
Amati Brunij- (Brescia} ; 3. Valenti 

Pubiiìicazìbni ricevute 
Nino Arieti!: < Nei monti bre

sciani sulle orme di un Botanico 
deU'800, Giovanni ZantedescVI ». 
Estratto dal « Commentari dell'A
teneo di Brescia » per li 1955. Dot
ta i trattazione scientifica, illustra
ta da fotografie'e disegni,, con di
vertente articolo introduttivo. 

U • Sottopiede In - cuoio con rinforzo ortopedico che • vi dar i la 

gioia -di camminare. , • >' 

2j^-'Intersuola In sughero speciale fal la .clorofilla In - funzione 
di isolante delta luola- d i ' gomma. 

- '; -X • Suola v lbram Hercules '.Montagna mescot«''-acier- (di 
- \ - ' , t ì ; ' <^aultn« 8der«rìza>rtiuì.quals!ail-itipo di roccia), • 

VTf^, <•<—•'! t •* ' .V 1? 1 i'.'f .-< t 
'^ 
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XXXIll ^inpegiif 
Ri|ugio-"ÌI. Bianco" 

f'!r=Trentstî -,-.-*iteÌotU :̂'̂ ;<rt*Iézzo-
cammln di nostrai*i^ta » è trascor
so e 11 CampegglQitdl Val Veny si 
presenta ogni anno «on attrattive 
e, novità di, notevqlé -rilievo. -̂  

Il Rlluglo e ̂ l«. Attrezzature so
no tali da. Invogliare.use''ancora 
fossero Jn .vita,.-,l.'jiosbrUmaesImI 
poeti a, decantarne ila magnificen
za, E; un piccolo langolo .di Para
diso che rimarrà tale anche do
po il traforo,,del'M.r., Bianco,, In 
quanto, pur essendo -vicinoialla 
strada 41 gran-traffico (km. 5), ne 
è abbastanza,lontano.per vlvereiln 
tranquillità.,, ;. , j T .-i, .-it-. ' -

Le gite organizzate',daIla''DIre-
zione sotto là guida dlAndreottl, 
ormai, ritornato ih e Possesso. delle 
sue gambe,-,;saranno, lancora au
mentate (3 per sturno ,-settimana
le) e mlgllorate,j .-{ ,1 ••v,-. C . ;< 

Presto uscirà, Inàiuova veste 11 
pieghevole ngl quafe jverranno'ri
portate 'le modalità ,ed vii tema 
dell'organizzazione, s-,.'1,1 ; • , 

Un filnja passo ridotto è pron
to a trasferirsi In Sede pertpor-
tare al desiderosi-dlfdlventare no
stri ospiti le visioni di ;sognl.nel
l'attesa, che diventino .-realtà. 

ff 

Come annunciato, il 31 gennaio scorso a 
Biella il K2 Ugo Angelino si è unito in ma
trimonio con la signorina Elena Borsetti, 
figlia di Un noto industriale della zona. 

Alla festosa cerimonia hanno: assistito 
quasi tutti i componenti, della Spedizione 
al K2, come risulta dalla fotografia che so
pra pubijlichiamo, ossia da sinistra a destra: 
Ubaldo Rey, Mario Fantin. dot t Guido Pa

gani, Lino Lacedelli, la sposa nel candido 
abito nuziale, Ugo Angelino per,., contrasto 
in abito nero, Cirillo Floreanini, il comm.» 
Amedeo Costa, Vicepresidente generale del 
CJ^.L, Walter Bonatti e Sergio •Viotto. •' 

Testimoni per lo sposo sono stati .11 
comm. Costa e il fratello di Angelino; per 
la sposa il fratello Roberto e il. comm. Ro-
sazza di Biella. 

SEZIONE DI ROVERETO. — Si 
è svolta In questi giorni : l'assem
blea generale. Dalia relazione del 
Presidente, prof. Gretter, si rile
va che nel decorso, blennio 11 nu
mero del. soci è salito a 547 al 
1» gennaio scorso, di Cui 314 or
dinari e 233 aggregati. A 26 di 
questi soci iscritti alla S.A.T. da 
25 anni è stato consegnato il di
stintivo di benemerenza ; 11 Grup
po Sciatori nei 1956 aveva 141 so
ci ed è in costante aumento.- Nel
lo scorso anno vennero organiz
zate 9 gite con complessivi 391 
partecipanti ; il Gruppo di Soc
corso alpino è dovuto Intervenire 
in due sole occasioni, prestando 
la sua opera con lodevole dedi
zione. 

L'assemblea ha approvato alia 
unanimità le relazioni morale e 
finanziarla e due^o.d.g., uno del 
quali per la ricostruzione e riat
tivazione del Rifugio sul Flnon-
chlo, concludendo 1 lavori con la 
nomina della nuova direzione e la 
consegna al prof. Gretter di un dU 
stintlvo di benemerenza per l'o
pera fattiva a favore dèlia Sezio
ne e in occasione delle sue nozze 
d'argento col sodalizio. 

SEZIONE DI CLES. — In seno 
a questa Sezione è stato costitui
to un" <3oroì'<at''20( eletticntl. = li so
cio Sisifi lo Pancheri né è stato no
minato presidente : Istruttore del 
complesso' ; s&,rà_ ll,..rag- ^Adriano 
C;abosl, >ch8v. tue. parte 'jdeH Coro 
S.A.T..-di'. Trento 1 e: che^ è nativo 
di Cles.f Nella iseconda' quindicina 
di febbraio, in- occasione dell'as
semblea annuale di questa Sezio
ne, sarà ospite graditissimo 11 Co
ro della S.A.T. 

SEZIONE DI MORI. — Per Ini 
zlativa del Consiglio di questa Se
zione, la sera.del 27 gennaio scor
so, nella sala dell'Oratorio locale 
la guida Clemente Maffel « Gue-
ret » di Pinzolo, ha tenuto una 
conferenza sul tema « Fede e vo
lontà .Italiane nella , Terra del 
Fuoco ». L'oratore ha efficace
mente Illustrato l'ambiente in cui 
ha dovuto Operare la Spedizione e 
le difficoltà tecniche della scalata 
del Sarmiento. Bellissime proie
zioni hanno completato l'interes
sante serata, a cui era presente 
un numeroso uditorio. 

1 'i!ìn tki'l 
QASFABE PASINI 

Direttore" responsabile e propr. 
Autorizzazione' Tribunale Milano 
2 taglio 1948 . N. 184 del Reg. 
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SCI ED ACCESSORI 
delle migliorimarche 

GIUSEPPE MERITI 
\»Um. Via Uurlnl ». I e). 701.044 

CALZONI DA SCI SU MISURA 
con tessuti speciali ed esclusivi 

S.p.A. FELICE F.OSSATI 
• MONZA -

FELIXELLÀ 
, V .r-v « 

La camicia^ dello Sportivo! 

.^:La camicia del K2 

m VENDITA NEI NEGOZI SPORTIVI 

MANIFATTURA MARIO COLOMBO ft C. • MONZA 

',1 

Le grandi novifà: 

.Attacco,,',. 

di sicurezza a 

CINGHIA LUNGA 
ormai adottato 
dai migliori disce-

Tsisti del mondo 

Come sìsta iijjpostri 
rifngUe'caig[ieg|i 

Dalla relazione all'assemblea,. 1 
Soci avranno, appreso come le no
stre organizzazioni estive et. Inver
nali funzionino a dovere. Ad av
valorare 11 contenuto (il tale rela
zione ci sono pervenute; In questi 
giorni attestazioni che, portiamo a 
conoscenza di tuttU j .. ,. 

Un Ingegnere che- s) "è fermato 
parecchi turni, al Campeggio ci 
scrive; < ... E grato,ancor più per 
avermi meglio legato alla Monta-

:!'?' 

BUSSOLENO 
i r Cav. Luigi Cavargna, Presi

dente di questa sezione U.G.E.T., 
è stato colpito da grave, lutto 
per la morte della mamma, si
gnora Ernesta Amprlmo ved. Ca
vargna. .- i 

A lui e al consoci fratello Emî  
Ho sorella Lina e a tutti 1 fa. 
miliari le, più sentite condo
glianze. 

CALOLZIOCORTE 
I soci di questa Sezione, riuniti 

In assemblea, hanno proceduto al
la elezione del nuovo Consiglio di
rettivo, che risulta ora cosi for
mato, In seguito a una successiva 
riunione degli eletti: 

Presidente Eros Bonaltl; Vice-

DITTA E Z I O F I O R I PIAZZA SICILIA; 6 -MILANO 

di sicurezza con TRAZIONE 

"FLEXALL" 
con leva a mòl

la incorporata 

VENDITA SOLO 
A! NEGOZIANTI 
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